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PARTE UFFICIALE

AVVISO DI CORTE

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Santi
Maurizio e Lazzaro :

Di Suo moto-proprio:
Con decreti del 27 dicembre 18]G e del 4 febbraio 1897 :

A cavaliere:
Bosio Teologo Francesco, direttore spirituale delle figlie dei

militari.

Pangella avv. Lorenzo, di Castelnuovo d'Asti.
Sulla proposta del Ministro degli Aff'ari Esteri :

Con decreto del 7 febbraio 1897:
A cavaliere:

Rabagliati padre Evasio, dell'ordine dei Salesiani, residente a

Bogota.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti dell'11 o 14 fabbraio 1897:
A cavaliere:

Olivieri cav. Luigi, conservatore delle ipotecho di 2a classe, sol-
locato a riposo per motivi di saluto ed età avanzata con de-
creto di pari data.

Renzi cav. Achille, ingegnera capo di la classe nel personale
degli uffici tecnici di finanza, collocato a riposo con decreto
di pari data.

Sulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreto dell'11 febbraio 1897:

A cavaliere:
Palumbo Lodovico, commissario capo di 2a classe nel corpo di

commissariato militare marittimo, collo'eato in posizione di
servizio ausiliario con decrato di pari data.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA
Sua Maesta il Re ha ricevuto ieri alle ore 14, in
tdienza solenne, il Signor Phya Suriya Nuvatr, il
tuale ha avuto l'onore di presentare alla Maestà Sua
e lettere con le quali Sua Maesta il Re di Siam 10

acredita presso questa Real Corte in qualità d'Inviato
(traordinario e Ministro Plenipotenziario.

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

DI Suo moto-proprio
Con decreti del 24 gennaio o 4 febbraio 1897 :

A commendatore:
Semeraro prof. Gaetano, rettore della Regia università di Roma.



1794 GiZÈËTTA UËž ÌÒIALË BËL RËGNÒ 1ÝËÁÚA

Ad uffiziale:
Piecinini cav. dottor Ettore, residente in Asti.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreti del 18 e 21 febbraio 1897:

A cavaliere:
Gazzi Antonio, giudice di tribunale, collocato a riposo con de-

creto di pari data.
Carasio Franceseo, di cui furono accettate le dimissioni dall'ufficio

di vice pretore nel mandamento di Vitulano con decreto di

pari data.
Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 3 e 17 dicembre 1896 e 4 febbraio 1897:
A commendatore:

Sitzia cav. Giovanni, colonnello di fanteria in posizione di ser-
vizio ansiliario, collocato a riposo con decreto di pari data.

Ad uffiziale:
Stavorengo Kv. Luigi, tenente colonnello di fanteria in posizione

di servizio ausiliario, collocato a riposo con decreto di

.pari data.
Luciano cav. Giovanni, id. id, id.
Bassi cav. Ernesto, tenente colonnello veterinario, ill. id.

A cavaliere:
Foselli Alberto, professore titolare di lettere e scienze di 3a classe

nel personale insegnante civile degli istituti militari in di-
sponibilità, collocato a riposo con decreto di pari data.

Pianaro Antonio, capitano di fanteria in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo con decreto di pari data.

Tonino Giovanni, maestro di 2a classe nei collegi e nelle scuole
militari, collocato a riposo con decreto di pari data.

LEGGI E DICOR.ETI

I/ Numero 118 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
coti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge in data 4 agosto 1895 n. 467;
Vista la legge in data 24 dicembre 1896 n. 554;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
L'ufliciale del R. esercito in servizio attivo perma-

nente, in disponibilità od in aspettativa, che desidera
contrarre matrimonio, trasmette per la via gerarchica
al Ministero della Guerra la domanda per ottenere il

Rogio assentimento.
La domanda deve indicare con precisione il nome,
il cognome, l'età della futura sposa; il nome, cognome
del padre della medesima, il loro domicilio e la loro
condizione.

Se al contratto di matrimonio si oppongono impe-
dimenti, o per ragioni di eth, o per vincoli di paren-
tela, o di affinità, l'ufficiale lo deve dichiarare nel

ricorso, indicando pure la data della domanda pre-
sentata al Procuratore generale del Re presso la
Corte d'appello per ottenere la Regia dispensa, giusta
il disposto dell'articolo 79 del R. decreto 15 novem-
bro 1865 n. 2602 sull'ordinamento dello stato civile.

Art. 2.
Il Ministro della Guerra, raccolte le informazioni

che giudica opportune, se riconosce non essere con-

veniente la progettata unione, ne fa relazione a

S. M. il Re, e ne prende gli ordini; se invece non ha
eccezioni da opporvi, ammette, con (sua determina-
zione, l'ufficiale a produrre le prove della idoneità e

sicurezza della rendita costituita nei modi e per gli
effetti di che agli articoli 2 e 3 della legge 24 di-
cembre 1896; o promuove senz'altro il Regio assenti-
mento, se la rendita stessa non è richiesta a termini
della legge predetta.
Un estratto della determinazione Ministeriale è tras-

messo all'avvocato generale militare, che ne fa depo-
sito alla segreteria del tribunale supremo di guerra
e marina.

Ai't. 3.
Per ottenere, a norma dell'articolo 7 della legge

24 dicembre 1896, la declaratoria della idomeità o va-
lidità della garanzia costituita o da sostituirsi a quella
primitiva, l'ufficiale deve trasmettere alla segreteria
del tribunale supremo di guerra e marina il suo ri-
corso, firmato da un avvocato, o procuratore, iscritto
sull'albo degli eserconti presso un tribunale del Regno.
Basta la firma dell'ufficiale, quando il ricorso sia

diretto ad ottenere, a norma dell'artlego "I sopraci-
tato, la dichiarazione di libera disponibili‡¾ p una
delle cause indicate nell'articolo 6 comma a) b) e d)
della legge menzionata.

Art. 4.
Si unirannno al ricorso i documenti che dimostrano

la sufficienza e la sicurezza della garanzia costityita,
o da sostituirsi alla primitiva, e principalmente, se-
condo i casi:

a) l'atto costitutivo della rendita;
b) la cartella d'iscrizione ipotecaria;
c) i titoli probatori delle proprietá degli sta-

bili e della loro provenienza;
d) le perizie estimatorie;
e) gli estratti ed i certificati relativi alle tra-

scrizioni di cui agli articoli 1932 e seguenti del Co-
dice civile, ed alle iscrizioni ipotecarie contro l'at·
taale ed i precedenti proprietari;

f) i titoli del consolidato pubblico, od altri gua-
rentiti dallo Stato, colle iscrizioni ed annotazioni di
vincolo, appostevi a norma delle leggi e dei regola-
menti;

g) e finalmente tutti gli altri documenti che,
secondo le circostanze, oltre a provare che non sono
losi i diritti dei terzi, valgono a dimostrare la li-
bertà e proprietà degli stabili, e dei titoli ipotecati,
o vincolati.

Qualora poi la rendita sui titoli di cui a comma f)
non appartenga all'ufficiale, nè alla sposa, ma ad un

terzo, l'ufliciale, mediante la esibizione dell' atto au-

tentico di consenso, si fa rilasciare dall' Amministra-
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zion del L bito pubblico il relativo certificato di usu-

frutta, o lo presenta al tribunale supremo di guerra

e inarina in appoggio della domarela.

Art. 5.

11 tribunale supremo di guerra e marina delibera

in Gamera di Consiglio, dietro le conclusioni dell'av-

vocato generale militare, ed una copia della delibe-

razione, che ammette la garanzia por matrimonio da

contrarsi, vieno trasmessa dallo stesso avvocato ge-
nerale al Ministro della Guerra.

Art. 6.

Se alla declaratoria del tribunale supremo di guerra

e marina succede il decreto reale di assentimento, il
Ministro della Guerra ne porge notizia all'avvocato

generale militare ed all' interessato.

Art. 7.

L'ufficiale dello stato civile, dinanzi a cui è cele-

beato il matrimonio di un ufficiale del R. esercito,
trasmette un estratto del relativo atto al Ministro

della Guerra.
Art. 8.

Il Ministro della Guerra che, o per le comunica-
zioni fattegli dall'ufficiale dello stato civile, o per
informazioni in altro modo pervenutegli, ha indizio
che un ufficiale abbia contratto matrimonio senzi

aver ottenuto il Regio assentimento, ovvero avendo
contratto matrimonio in extremis non abbia nel ter-

Joine prescritto ottemperato alle disposizioni dell'ar-
ticolo 8 della legge 24 dicembre 1896, trasmette i re-
lativi documenti all'avvocato ognerale militare, il
quale dopo aver assunti, se fa d'uopo, più ampi
schiarimenti, ne fa deposito alla segreteria del tri-
bunale supremo di guerra e marina con sua rappre-
sentanza e sue motivate conclusioni, per i fini di che
all'articolo 8 precitato.

Art. 9.

Il tribunale supremo, prima di deliberare, ordina
la comunicazione per copia della rappresentanza del-
Tavvocata generale militare all'ufficiale che è indi-
ziato della contravvenzione di cui al precedente ar-
leolo 8, e gli prefigge il termine entro cui presen-
are le difese.
Ove siano dubbie le circostanze costituenti la con-

ravvenzione, ed in special modo l'identità delle per-
one che hanno contratto il matrimonio, il tribunale
upremo ordina gli incombenti valevoli a chiarire 10
tato delle cose, e delega uno dei suoi membri per
eguirli.
Se questi incombenti sono stati ordinati dopo che
Afficiale ha presentato le sue difese, il tribunale su-
Wemo dà comunicazione dei relativi atti d'inchiesta
allo stesso ufficiale, con prefissione di un nuovo ter-

Rine per la presentazione delle sue definitive di-

Art. 10.

Trascorso il termine assegnato all'utliciale per pre-
sentare lo sue difese, sia che questo lo abbia o non

presentate, ed ultimati gl'incombenti di che all'arti-
colo precedente, gli atti sono comunicati all'avvocato
genoralo militare, il quale, entro tre giorni, li resti-
tuisco alla sogrotoria con lo sue definitivo conclu-
31001.

Il tribunale supremo dolibera in Camera di Con--
siglio.

Art. 11.

Una copia della declaratoria del tribunale suprarao
ò trasmessa, per cura dell'avvocato generale militare,
al Ministro della Guerra.

Art. 12.

Por l'applicazione di quanto prescrive l'articolo 2
della legge 4 agosto 1895, il comandanto del corpo,
o capo di servizio, convocati in Commissione gli uffi-
ciali superiori da lui dipendenti per deliberare sui
dati dai quali risulta l'avvenuta unione matrimoniale
col solo rito religioso, formula la sua proposta, che,
per la via gerarchica, sarà trasmessa al Ministoro
della guerra, corredata del parere delle autorità mi-
litari superiori.

Art. 13.

Nella segreteria del tribunale supremo <li guerra e

marina sono istituiti speciali registri por le inser-
zioni delle deliberazioni indicato negli articoli 5 e 10
del presente R. decreto, e degli atti e documenti clie
ad esse si riferiscono.

Art. 14.

Verifìcandosi le condizioni della libera disponibi-
lità della ren-lita, a termine degli articoli 6 o 9 della

legge 24 dicembre 1896, l'amministrazione militare
rimane estranea a tutti i provvedimenti a cui dà

luogo la cancellazione dell'iscrizione ipotecaria o lo
svincolo del titolo sul debito pubblico consolidato, o

dei titoli guarentiti dallo Stato.

Art. 15.

I Regi decreti 31 luglio 1871 n. 394 erie 2") e Si
agosto 1895, relativi al matrimonio degli uffleinli del
R. esercito sono abrogati.
Ordiniamo che il presente doereto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1897.

UMBERTO.

PELLOUK.
Visto, Il Guarrlasigilli: G. Cosv.
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Il Numero131 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Reyno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE ITITALIA

Visto il Nostro decreto in data 31 gennaio 1897,

per l'esecuzione della legge 24 dicembre 1896 n. 554

relativa al matrimonio degli ufficiali del R. esercito;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari della Guerra ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Av foolo unico.

Alla data 31 gennaio 1897, stata apposta al sopra

citato Nostro deeroto, ò sostituita quella del 4 aprile
18W1.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1897.
UMBERTO.

PELLOUX.

Visto, il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Nuwro 133 della Raccolta ugiciale delle leppi e dei de-

weli del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D'ITALIA

Visto il Alessaggio in data 8 aprile 1897, col quale
l'Uflicio di Presidenza della Camera dei Deputati ha

notificato avere la Camera deliberato che nel Colle-

gio di Gavirate (Como 6°) si debba procedere alla vo-
tazione di ballottaggio fra i due candidati Menotti

Carlo e Lanzavecchia Erloar lo ;

Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge
elettol'ale politica, approvato col R. decreto 28

marzo 1895 n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afl'ari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 Collegio elettorale di Gavirato (Como 6°) è con-

vocato pel giorno 2 maggio p. v., affinchè procerla alla

votazione di ballottaggio fra i can lidati Menotti Carlo

e Lanzavecchia Edoardo.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo (18110 Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia,
mandando

a chiunr¡ne spotti di osservarlo e di farlo osservare.

\bto a Roma, whil 11 aprile 18Wi.

UMBEllTO.
RUDINI.

Il Numero OH (Parte supplementare) della Raccuña a

ciale delle leggi e dei decreti del Reyno, contiene il « yaente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto l'atto pubblico in data 6 agosto 1720, col
quale l'abate Giacomo Maria Manzoni istituì alcud
posti di studio a favore di giovani studiosi del pro-.
prio casato;
Veduto il progetto di Statuto organien presentato

dall'Amministrazione della fondazione col concorso de
gli intoressati;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La fondazione Manzoni in Lugo è riconosciuta cone

Ente morale.

E approvato lo Statuto organico di detta fondazione
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine No

stro, dal Ministro Segretario di Stato per la Pub51ica
Istruzione.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dálle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2L marzo 1897.

UMBERTO.
Ë. ÛlANTUROU.

Visto, il Cteardasigilli: ŒCases.

ST A TU TO

per la Fondauane ad Studia Manzoni,

Nattera - Origine - Sede

Art. 1.

La Fondazione ad Studia Manz >ui è istituzione privata diw
tura scolastica e trao la sua origine da atto pubblico di dor

zione inter vivos dell'Abate Giacomo Maria Manzoni, Arcip:eto
di Barbiano, del 6 agosto 1720, consegnato ai rogiti del Nofsit

Lughese Giovanni Evangelista Zanotti.
La sede della Istituzione è in Lugo, eittà di Romagna, patripi

Benomerito Fondatore e luogo di residenza della maggior party
delle famiglie Manzooi.

Scopo

Art. 2.

Lo scopo della Istituzione, secondo la mente del Fondatore, W

ed è quello di assicurare colle rendite dei beni donati ai De

vani studiosi di casa Manzoni, i mezzi per poter applicarsi A

Roma od in altra città allo studio della legge o di altrase¡nnta

l atrimomo

A:t. 3.
Il pal:imonio dellistituzion^, è presentemento costitui

quattro poderi, da alcuni capitali e crediti per un ammo"

nMto di italiane L 89967,0£
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Amministrazione Assegni di studio -- Norme di conferimento

Art. 4.
L'Amministrazione della Fondazione Manzoni ð autonoma e per

essere una vera e propria istituzione scolastica è soggetta sol-
tanto alla sorveglianza governativa par ciò che riguarda l'adem-
Pimento del fine o la conservazione del patrimonio.
A termini quindi del R. decreto 3 novembre 1877 si dovranno

sottoporre nel tempi e forme prescritte per le opere Pie al Con-
siglio Provinciale Scolastico i conti d'amministrazione e gliIn-
ventari patrimoniali, nonchð tutte le delibarazioni involgenti
trasformazione di patrimonio.

Art. 5.
Amministratore à sempre di diritto il membro più anziano

della discendenza maschile Manzoni se abile, se no chi avra più
figli maschi, ed a parità di figli il più vecchio, ritanonio il fon-
datore che a costoro stara più a cuore il buon regolamento della
Fondazione.
Qualora venissero a mancara nella discendenza soggetti idonoi,

l'Amministrazione verrà assuuta pro-tempare dal Sindaco idi Lugo,
che la eserciterà, nei modi e forme collo quali esercita |quella
della Eredità di Fabrizio Trisi.

Art. 6.
L'Amministratore compie gli atti di ordinaria amministrazione

senza sussi:lio di consiglio el in quel mo lo che reputera migliore,
in conformità però sempre alla volonta del Fondatore ed allo
norme portate dal presente Statuto.
Non ha facolta, sotto pena di nullità, di alienare, permutare,

di sottoporre a servitù od ipoteche i benipatrimonialidellaFon-
dazione, nè di contrarre obblighi o passività senza il consenso

dalla maggioranza degli intoressati, o senza l' approvazione della
autorità scolastica.

Art.7.
L'amministratora ha tutte lo obbligazioni che la legge civile

attribuisce al mandatario, el b tenuto a render conto ogni anno
del suo operato agli intarossati.
Contro il suo operato puo, qualunque fra gli interessati, ricor-

rete al Consiglio provinciale scolastico ed al Ministero della
Pubblica Istruzione,
Puo l'amministratore essor convenuto ancho giudizialinente dalla

maggioranza degli interassati, per casi di incapacità, di abituale
negligenza, par violazione dello Statuto, od abuso di fiducia, per
essere rimosso d'uffielo e condannato alla rifusione dei danni.

Art. 8.
I rendiconti annuali prima di essere sottoposti all' approva-

zione degli intarossati o della Autorità scolastica dovranno restaro
pubblicati e depositati a disposizione degli interessati per termine
non minore di otto giorni col relativi allegati e giustificazioni
contabili presso la segreteria comunale di Lugo, o presso pub-
blico notaro, e di questo deposito darà notizia l'amministratore
con lettera a tutti gli interessati.
Nello stesso modo si pubblicheranno le doliberazioni soggette

all'approvazione dell'Autorità scolastica.
Art. 9.

Sarà tenuto l'amministratore a porro a cumulo i sopravanzi
annuali e ad investirli nell'acquisto di stabili, ip mutui ipote-
cari, od in valori pubblici, garantiti dallo Stato.
E personalmente responsabile delle penalita o delle ammende

incorse per inosservanza delle leggi fiscali.
Dovra tenere i fondi rustici regolarmente affittat¡, ed i fabbri-

cati assicurati contro l'incendio.
Art. 10.

Gli eredi ed esecutori testamentari dell'amministratore saranno
tenuti entro mesi tre dal suo decesso a dare scarico agli inte-
ressati nella fondatione della gestione tenuta dal defunto per gli
anni per i quali non avesse dato rendiconto, o riportare pubblico
atto di bando ed a consegnare al successore gli avanzi di cassa,
lo carte e registri riguardanti la fondazione.

Art. 11.

Ifanno diritto a conseguire, nel limite delle entrate disponibili
gli assegni di studio disposti dal fondatore; tutti i discendenti
maschi in infinito di Virgilio o Domenico Maria Manzoni figli ad
Antonio Manzoni, fratello del fondatore, i quali s'applichino fuori
patria in Roma od in altra città allo studio della legge e delle

scienze fisiche, matematiche o naturali presso Università, Scuole
di applicazione od Istituti superiori, nonchè agli studi prepara-
torî in licoi regi o parificati ai regi.
Estinguendosi la linea maschile il diritto passerà, per lo studio

soltanto della legge in Roma, al discendenti delle figlio dei tre
summenzionati parenti del testatore.
Venendo a mancare anche questa discendenza, o non essendo

in essa soggetti inclinati a studiar legge in Roma, si elegge--
ranno a godere delle rendite della Istituzione, giovani della città
e comunità di Lugo o dolla Parrocchia di Barbiano fra i piit
abili agli studi legali, con preferenza ai discondenti del capitano
Marco Emaldi cugino, ex-matre, del fondatore.

Art. 12.
Dandosi il caso che in qualche tempo non sia tanta quantità di

giovani della Casa ed Agnazione Manzoni da consumare tutte lo

rendite nello studio, potra l'amministratore sussidiare, col consenso
degli interossati, qualche giovano di talento discendente da fem-

mine per il solo studio della legge in Roma e par un tempo non
maggiore di anai cinque.

Art. 13.

L'assegno annuo o di romani seudi 100, pari ad italiano L. 532
por gli applicati allo studio dello scienze in lioma ; di seudi 50,
pari a L. 266, per gli studi in altre citta.

Per i beneficati della discandenza femminile, della Comunità

di Lugo e Parrocchia di Barbiano, l'assegno sarà di sendi 5 men-

sili, pari a L. 20,60.
Detti assegni sono pagabili a rate trimestrali anticipate ; do-

eumentate che abbiano i beneficati la iserizione e frequenza al

corso di scienza cui sono applicati.
Art. 14.

Il numero di assegni che l'Amministrazione o tenuta a distri-
buire resta limitato dalla somma di rendita netta disponibile in
bilancio, e nessun reclamo di interessati potrà costringerlo ad

oltrepassare quella cifra.

Quando vi siano o si prevedano richieste por somme maggiori
delle disponibili, l'Amministratore dovrà sempre preferiro gli stu-
denti di legge in Roma, quindi gli studenti d'altra scienza nella

stessa città, infine gli studenti in altre c¡ttà, e fra questi ultimi
coloro che si trovano in corso di studio o chi li incomincia.
I boneficati godranno dell'assegno per tutto il tempo che ap-

plicano allo studio.
Quando però vi siano più concorrenti nell'Agnazione Manzoni

e le rendite della fondazione non bastino a sussidiarli tutti, ces-
serà l'assegno per quelli che gia lo avranno goduto por otto

anm.

Chi per ragioni di concorrenza, o per altro motivo, non avrà
goduto delPassegno durante gli anni di studio, non potrà recla-
mare dopo il pagamento.

Disposizioni generali.

Art. 15.
Per gli effetti delle disposizioni precedenti sono considerati co-

me interessati nella Fondazione ad Studia Manzoni tutti i capi
famiglia della discendenza maschile Manzoni, i Membri di detta
discendenza maggiori di età ed in possesso dei diritti civili, i le-
gittimi tutori e rappresentanti degli agnati minorenni o inter-
detti.

Art. 10.
Le convocazioni degli interessati saranno indette dalPAmmini-



1798 GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

stratore con avviso personale da spedirsi otto giorni almeno prima
delle adunanze e nel quale siano specificati gli oggetti da trat-
tare.

Le adunanze saranno valide qualunque sia il numero degli in-
tervenuti e per la validità delle decisioni occorrerà sempre la
maggioranza del votanti.
Di ciascuna adunanza si farà verbale che, firmato dall'Ammini-

stratore e da altro interessato scelto dagli adunati, dovrà con-
servarsi negli atti della Istituzione.

Art. 17.
Un interessato ha facoltà di farsi rappresentare allo adunanze

da altro interessato munito di speciale procura notarile, o anche
di semplice lettera di delega, nel qual caso la firma del dole-
gante dovrà essere autenticata dal Sindaco, o da Notaio, e la de-
lega resterà allegata al verbale.
Un mandatario non potra cumulare più di due rappresentanze,

nò disporre di più di due voti oltre il proprio.
Art. 18.

Qualunque modifleazione o riforma del presente Statuto che
venga promossa dall' Amminis.° o richiesta dal quarto almeno
degli interessati, dovrà essere approvata dalla maggioranza asso-
luta degli aventi interessa nella Istituzione, e sanzionata dalle
Autorità compotonti,

Relazione di S. E. il Ministro dell'1nterno a S. M.
Re, in udienza dell'8 aprile 1897, sul decreto che
proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Palmoli ('Chieti).

Stav !

Per la tristissima condizione in cui trovavasi l Amministra-
zione comunale di Palmoli, il tempo fin qui trascorso non è ba-
stato al Commissario straordinario per sistemarla a dovero.
ll Prefetto di Chieti quindi propone che i poteri del Commis-

sario stesso siano prorogati di altri tre mesi, acciocha dalla di
lui opera si possano avere utili e durevoli risultati.
Provvede in tal senso l'unito schoma di decreto che mi onoro

sottoporre a Y. M. par l'Augusta firma.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontit della Nazi6ne
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;

Voduto il Nostro decreto in data 17 gennaio u. s.

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Pal-
moli, in provincia di Chieti;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decrotato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
Consiglio comunale di Palmoli, à prorogato di tre
mesi.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1897.

UMBERTO.
ItUDINÌ.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. 1VI.

11 Re, in udienza delf 8 aprile 1897, sul decreto
che proroga i poteri döl R. Commissario straor-

ainario di Ti•ani (Bari.)
SIRE !

Il Prefetto di Bari propone la protoga dei poteri del Commis-
sario straordinario di Trani, perchð così soltanto potranno ri-

trarsi gli utili e durevoli effetti che si riprometteva dal prov-
vedimento che sciolse quel Consiglio comunale.
Mi onoro pareib sottoporre all'Augusta firma di V. M. l'unito

decreto col quale, accogliendosi la proposta del Prefetto di Bari

prorogasi di altri due mesi il termine entro il quale il Consi-
glio comunale di Trani dovrà essere ricostituito.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;

Veduto il Nostro decreto del 21 gennaio ultimo

scorso con cui venne sciolto il Consiglio comunale di

Trani, in provincia di Bari;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine outro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Trani
,
ò prorogato di due

mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1897.

UMBERTO
RumNÌ

MINISTERO DELLA GUERRA

Roma, 13 aprile 1897.

Elenco nominativo
dei prigionieri formanti il terzo scagliono

(Attualmente a Massaua)

Ufficiali

t'apitani.
1. Tola Vincenzo, Neonoli, batt. milizia mobile.
2. Villa Pietro. S. Giorgio Canavese, 10° batt. fanterie.

Tenente.
3. Spreatico Ferdinauda, Monza, 3° batt, indigeni.

Tcnenti medici.
4. Mauri Luigi, Porto Ceresio, batt. alpini.
5. Marsanleh Arturo, Civitavecchia, 16° batt, fanteria.

Sottotenente.
ß Borgaa Giuseppo, Torino, batt. alpini.

Truppa

Sergente.
7. Abbiato Giovanni, Torino, 8° batt. fautoria.

Soldato.
8. Aguglia Edoardo, Palermo, 11° batt. fanteria.

Caporale.
9. Ambaglio Bartolomeo, Novara, 6° batt, fanteria.
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Soldati.
osaldi Stefano, Alfiano Natta, 3° batt. fanteria.
sellotto Pasquale, Rocca Casali, 8° id. id.
atonelli Biagio, Sonnino, 2a battoria tiro rapido.
ozza Giuseppe, S. Lorenzo, la id. id.

Sergente.
naad Costanzo, Castelnuovo d'Asti, 7 batt. fanteria.

Caporali maggiori.
ecarini Orlando, Sarteano, 2a batteria tiro rapido.
Ilini Ettore, Roma, 5° batt. fanteria.

Soldato.

Buon Fretro, Marre, batt alpini.
Sergente.

Bartolini Annibale, Roma, 1° batt. bersaglieri.
Soldati.

Basentini Pietro, Potenza, soziano genio.
Basso Domenico, Bolzaneto, 4° batt. fanteria.
Bartoca Giuseppe, Filader, 15° id. id,

ihrtolone Giacinto, Chieri, 10° id. id.
Bieneo Dolino Ioano, Stisa, batt. alpini.

L Bienati Angelo, Origgio, 5° batt. fanteria.
5, litettolo Giacomo, Mirano, .* id. id.

Caporal maggiore.
L ku Ettore, Genova, 2° batt. fanteria.

Soldato.
E 10 i Luigi, Gemona, 3° batt. fanteria.
y Bahna Filippo, Sangiuliano, 9° id. id.
Br,ato Domenico, Camisano Vicentino, 70 id. id.

Caporale.
> Bandi Aatonio, Bertinoi·o, 2° batt. fanteria.

Soldato.
11 Ranoo Giuseppe, Champ de Praz, battagliono alpini.

Caporale.
7 lhazani Ignazio, Cornasco, 9° batt. fanteria.

Furiere maggiore.
I kriero Eurico, Casale Monferrato, 8° batt. fauteria.

Soldato.
3l Brygi Domenico, Castiglion Fiorentino, 11° batt. fanteria.

Caporale.
L ßra Giuseppe, Verona, 16° batt. fanteria.

Soldati.
elli Giovanni Battista, Cerro Veronesa, 16° batt. fan-

o Autonio, Longobardo, 15° batt. fanteria.
Sergente.

elli Vittorio, Fontanamoro, 8° batt. fanteria.
Soldati.

ria Giovanni, Pietrabruna, battaglione alpini.
ma Biagio, Caivano, 8° batt. fanteria.
i Angelo, Milano, 4° batt. fanteria.
emartoli Giacomo, S. Colombano, 8° id. id.
audi Giuseppe, Tresana, 7° id. id.
parelli Ferdinando, Limele, 4° id, id.
Pasi Giovanni, Teulada, 3° id. id.
la Emanuele, Modica, 1° id. id.

aro Anacleto, Caneenigo, 16° id. id.
asegna Luigi, Tortona, 8° id. id.
Zoal Pietro, Maeesano, 4° id. id.
ei Cesire, Monte Colombo, 2° id. id.
Angelo, Feltre, 5° id. id.
Bernardo, Isola del Liri, 1° id. id.

Giuseppe, Malo, 7° id. id.
O Aniello, Sant'Antonio, 7° id. id.
elli Vincenzo, Sora Campagna, 8° id. id.
i Luigi, Tagliacozzo, 8° id. id.
Giuseppe, Sango, 4° id. id.

No Giovanni Battista, Terracina, 2a batteria tiro rapido.

59. Gobianchi Valentino, Rondo, 156 battagi. fauteria.
60. Colizza Filippo, Avezzano, 2° id. id.
01. Crea Antonio, Regaladi, 16" id. id.
62. Crispino Salvatore, Casoria, 8° id. id.
63. Cristardi Carmelo, Via Grande, 13° id. id.
64. Crovetto Giovanni, S. Ilario Ligure, 4a batteria.
65. Curti Antonio, Bovino, 15° battagl. fanteria.
66. D'Agata Antonio, Berno, 4a batteria.
67. D'Amari Antonio, San Vito, 0° hattagl. fanteria.
68. De Caroli Vito, Altamura, 56 id. id.
69. Dafienici Pasquale, Silva, 7° id. id..

Caporale maggiore.
70. De Fralico Salvatore, Rocca di Neto, 2° l>attagl. bersagl.

Soldati.
71. Del Re Giovanni, Vasto, 4° id. batt. fanteria.
72. De Simone Antonio, Pieranica, 3° id. id.
73. De Stefano Antonio, Avezzano, 16° id. id.
74. Di Menna Giovanni, Monte Calvo, 66 batteria.

Sergente.
75. D'Intino Filomeno, Chieti, battaglione alpini.

Gaporale maggiore.
76. Di Rollo Giuseppe, Roccasecca, 11° batt. fanteria.

Soldati.
77. Domini Giovanni, Massa Marittima, 4° batt. bersaglieri.
78. Fanton Paolo, Calalzo, 16° id. fanteria.
79. Favini Serafini, Mondolfi, 9° id. id.
80. Feltre Antonio, Vicenza, 7° id. id.

Serpente.
31. Feltrinelli Augusto, Carmiano, batt. alpini.

Soldati.
82. FerrBZ7a Felice, Segni, 8° batt. fanteria.
83. Filandro Donato, Melfi, 9° id. id.
84. Fiorenzo Vincenzo, Altamura, 2° id. id.

Caporale.
85. Fiorese Giacomo, Cismone, batt. alpino.

Furiere.

86. Fiorio Carlo, Torino, 8° batt. fanteria.
Soldato.

87. Fosehini Giuseppe, Olevano, 8° batt. fanteria.
Caporale.

88. Fracassa Giov. Battista, Chiampo, 7° batt. fanteria.
Sergente.

83. Fraliciardi Ernesto, Napoli, 2° batt. fanteria.
Soldati.

90. Fregara Nicola, Montebruno, 4a batteria.
91. Fulco Francesco, Reggio Calabria, 60 batt. Tauteria
92. Galeota Sebastiano, S. Demetrio ne' Vestini, 0° M. M.
93. Galeoto Massimiliano, Chiampo, batt. alpini.
01. Gallo Giovanni, Cenate, 11° batt. fanteria.

.

95. Garfagni Giuseppe, Massa Carrara, 15° M. M.
Sergente.

96. Gatti Angelo, Prato in Toscana, 2° batt. fanteria.
Soldati.

07. Gelsomini Alfonso, Torre Annunziata, la batteria tiro rapido,
98. Gennarelli Salvatore, Monteforte, 11° batt, fanteria,
99. Gerli Oreste, Genova, 110 id. id.
100. Ghilardi Oreste, Soneino, 5° id. id.

Caporale maggiore.
101. Giliberti Pasqualo, Partanna, 9° Latt. fantoria.

Caporale.
102. Giorgi Felice, Barbianello, 8° batt. fanteria.

Furiere.
103. Giovetti Angelo, Modena, 8° batt. fanteria.

Caporale.
101. Goi Luigi, Milano, 15° batt. fanteria.

Sergente.
105. Grassi Vilfrirlo, Vigatto, 8° batt. fanteria.
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Soldati.
103. Grossi Felico, Cervasina, 8° batt. fanteria.
107. Guida Giuseppe, Monto S. Martino, 0° id. id.
108. Labella Sisto, Alatri, 2° id. id.

Caporale.
100. Lautiori Vito, Cassaro, 8° batt. fanteria.

Sergente.
110. Lazzari Angelo, Cremona, 5° batt. fanteria.

Soldati.
111. Lazzari Guelfo, Forrara, 15° batt, fanteria.
112. Lazzarini Giovanni, Libido S. Giacomo, 15° id. id.

Caporale maggiore.
113. Lolabard o Gaetano, Palermo, 11° batt. fanteria.

Soldati.
114. Lopez Nicolò, Superia, 11° batt. fanteria.
115. Longhi Carlo, Maliano, 9° id. id.
116. Lucciarole Sorafino, Morro d'Alba, lo ¡¿_ ¡g,

117. Maiella Saverio, S. Anastasio, 6a batteria.
19. Malerbi Fedele, Lucca, 7° batt. fanteria.
119. Maneuso Domenico, Strongoli, 5° batt, fanteria.

Sergente.
130. M trehetti llo lolfo, ltoma, 8° batt. fanteria.

Soldati.
121. Marchini Angelo, Orzinovi, 4° batt. fanteria.
122. Mascatti Gaetano, Palena, 0" id. id.
123. Mattacchioni Antonio, Alinto, 8° id. id.
121. Mattorelli Antonio, Ron, 4" id. id.

125. Marzoni Giacomo, Argenta, 15° id id.

12). Micheletti Luigi, Calimera, 0° id. id.
127. Minotti Giuseppe, Pron, batt. alpini.

('aporale.
128. Mion Giovanni, Fanna, 3" Latt, fanteria.

Soldati.
129. Miraglio Antonio, Rotonda, 9° batt. fanteria.
130. Monti Giovanni, Caneva, 3° id. id.
13l. Moretti Amedso, Borgofranco, 15° id. id.
132. Muraga Salvatore, Taverna, 11° id. id.

183. Mura•i Arturo, Broscia, 13° batt. fanteria.
Soldati.

134. Massi Carlo, Mezzanino, 8° batt. fanteria.
135. Muzio Giacomo, Calestano, 8 id. id.

Caporal maggiore.
133. Nardo Giovanni, Treviso, compagnia genio.

No/data.
137. Nari Salvatoro, S. Cataldo, 13 batt. fanteria.

Sergente.
138. Novali Andrea, Taglinuo, batt. alpini.

Caporale.
139. Oggiano Antonio, Oria, 10° batt. fanteria.

Soldato.

140. Oggioni Alessandro, Monza, 16° batt. fanteria,
Caporale maggiore.

141. Olivieri Felice, Palermo, sezione genio.
Soldato.

142. Ombroni Michele, Abbiategrasso, 2° batt. fanteria.
Caporale.

143. Ongarini Achille, Bagnolo, 12° batt, fanteria.
Soldati.

144. Orlandi Antonio, Pietrasanta, 2° batt. fanteria.

145. Pace Bonaventura, Palena, 15° id. id.

146. Padovani Emilio, San Felice, 16° id. id.
Caporali.

147. Pagliari Stefano, San Bernardino, 3° batt. fanteria.
148. Pancora Eliseo, Caravaggio, 10° id. id.
149. Pandolfini Ernesto, Palermo, 1° id. id.

Soldg.
150. Parodi Giov. Batt., Melo, 3° batt. fanteria.
151. Pataccia Guido, Fobello, batt. alpini.
152. Patrueco Carlo, Conzano, 8° id. fanteria.
153. Pavesio Carlo, Torino, batt. alpini.
151. Pavoni Orlando, Roma, 22 batteria tiro rapido.

Bergenti.
155. Pelion Arturo, Savona, 2° batt. borsaglieri.
156. Perrone Gregorio, Torre di Cuggera, batt. Franzini.

Soldato.

157. Pavori Carlo, Castelloquarto, 70 batt. bersaglieri.
Caporali.

159. Pozzuto Francesco, Verzo d'Alba, 14° batt. fantoria.

159. Pianetti Lorenzo, Olmo, 0° id. id.

160. Piretri Eusebio, Fiastria, 8° id. id.
Soldato.

161. Pizzoni Battista, I Iro, 15° batt. fanteria.
Caporale.

162. Polesano Simone, Pelli, 7° batt. fanteria.
Soldati.

163. Polizzi Franceseo, S. Nicola, 16° batt. fanteria.
161. Ponziani Pietro, Bobbio, 2° batt. bersaglieri.
165. Pored la Basilio, Ozamini, 20 id. id.

Sergente.
100. P·ati Ercole, Pia:enza, 10° batt. fanteria.

Noldato.

107. Prez oli Luigi, Montefrelane, 2° batt. fanteria.
Caporali.

108. Ravasco Elia, Genova, 2° batt. fanteria.
103. Rampoldi Plotro, Musso, 10° id. id.

Noldato.

170 Rasconi Leonardo, Corvino, 14" Latt. fanteria.

Caporale maggiore.
171. Roberto Francesco, Parmi, 11° batt. fanteria.

Soldati.

172. Robisco Carlo, Carti, 5° batt. fanteria.
173. Roneo Felico, Chiesi, 2° id. id.

174. Rossetto Domenico, Bargo, batt. alpini.
115. Rossi Paolo, Grignano, 4° batt. fanteria.

Caporale.
1TS. Rucci Giuseppe, Ro:ca Rasa, 80 batt. fanteria.

Soldati.

177. Sabatini Antonio, Villa S. Maria, 10° batt. fanteria.

178. Santiello Giuseppe, S Maria Capua V., 6° id. id.

179. Scaramelli Giovanni, Mod ana, 5° id. id.

180. Searitto Pietro, Deravona, 2° id. id.

181. Searri Pellegrino, Berecto, 2° id. bersaglieri.
182. Schirro Antonio, Palnigere, sezione genio,

Soldati.

183. Sergi Giovanni, Serrastretta, 15° batt. fanteria.
184. Sesistro Salvatore, Strongoli, 160 id, id.
185. Sperone Domonico, Bettola, 7° id. id.
186. Speziali Demetrio, Padova, sezione genio,
187. Spezzato Stefano, S. Diego, 7° batt. fanteria.

Furiere.

188. Stambazzi Andrea, Carignano, 16° batt. fanteria.
Soldati.

180. Stasi Panerazio, Tricarico, 15° batt. fanteria.
190. Tabarini Antonio, Torino, batteria artiglieria.
101. Tacchini Giuseppo, Pallanza, 16° batt. fanteria
102. Tallone Camillo, Novi, 8° id. id.
103. Tissot Zaccaria, Feltee, R° id. id.

101. Togni Romano, Albano Laziale, 1° id. id.
103. Tomei Cesare, Montecatini, 2° id. id.

106. Toriello Bartolomeo, Bobbio, batt. alpini.
107. Tota Michele, Pettoranello, 8° batt. fanteria.

109. Troianelli Carmine, S. Pietro Engù, 1.5° id. id.
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199. Trusignich Giovanni, Drenchia S. Pietro, 2° batt. fanteria.

200. Turolla Angelo, Rovigo, 15° id. id.
201. Usai Antonio, Ozieri, 13° id. id.
202. Verna Carlo, Castelnuovo Scrivia, 15° id, id.
203. Vincenti Ettore, Selizzole, 16° id. id.

Serpente.
201. Viotti Michele, Iglesias, 2° .batt. bersaglieri.

Soldati.
203. Zanoni Andrea, Bossolo, 15° batt. bersaglieri.
206. Zanotti Sebastiano, S. Sebastiano Curone, 8° batt. bersa-

glieri.
Sergente.

207. Zenga Rocco, S. Agata, 156 batt. bersaglieri.
Soldato.

209. Foratti Giovanni, Frascati, 8° batt. bersaglieri.

MINISTERO DEL TESORO

Ë1enco delle pensioni liquidate dalla Ccrte det conti.

Con deliberazioni del 10 febbraio 1897:
Tanas Giorgio, operaio borghesa della guerra, lire 522.

Panara Isidoro, capitano, lire 2581.

Tagliapietra Martino, padre di Gio. Latta., lire 202,50.
Di Paola Giuseppe, soldato, lire 300.

Preti Teresa, madre, vedova di Becchini Pietro, lire 880.

Lombardo Domenica, madre, vedova di Ventura Girolamo, lire

202,50.
Tiraoro Maria, ved. di Conagin Giovanni, lire 221.

Doganieri Aurelia, vad. di Iannone Liberato, lire 202,30.
Margaria Pietro, tenento nelle guardie di finanza, lire 2062,50.
Pagliaralla Francesco, padra di Luigi, lite 202,50.
Bianco Giacomo, padra di Giovanni, lire 202,50.
D'Amieo Giuseppe, soldato, lire 540.

Jtey Domenico, maggiore commissario, lire 2984.

Proja Angela, ved. di D'Autouj Giuseppe, lire 74,60.
Cabe3du Erminia, ved. di Rovida E loardo, lire 1626,66.
))avali Francesco, appiintato nei carabinieri, liro 480.

Di Giovanni Antonio, sotto capo operaio militare, lire 565.

CÁenza Serafina madre, ved. di Berlingeri Raffaele, lire 207,50.
Carbone Ferlinando, soldato, lire 540.
Caimi Carlo, carabiniere, lire 640.
Tassinari Gaetano, padre di Luigi, lire 232,33.
Caneva Gaetana, ved. d Galletti Cesare, lire 100.

Janeini Domenico, soldato, lira 300.
aldi Antonio, p2dre di Giovanni, lire 232,50,

Goa daliberazioni del 17 febbraio 1807:

acca Luigi, maggiore generale, lire 7200.

Capella Lorenzo, espitano, lire 2901.

Desssi Antonio, mai·esciallo nel carabinieri, lire 830,

Rimediotti Pietro Paolo, tenente generale, lire 8000.

Gigli Giusappa, ved. di Jenner Bernardo, lira 384,20.
Filippa Carla, colonnello, lire 4380.
De Nardis Rachele, ved, di Mastrantoni Michelangelo e Afastran-

toni Agostino, orfano del suddetto, live 31,87,
Parente Franceseo, sotto brigadiere nelle gaar lie di citta, lire

400.

Pea Raffaela, ved. di Turletti Antonio, li:e 1133,39.
liabino Enviehatta, vet di Rosso Gio. Felica, indennità, lire 1325.
Bianconi Giusepps, cancelliere di pretura, fire 1536.
Ferratti Eva, ved. di Volta Pietro, lire 373,33.
Borghi Alessandro, maggiore, lire 3330.
3osetti Vincenzo, capitana, lire 2591.

Pagioli Giuseppe, operaio borghese dalla guerra, lire GUJ.
.

Dai Bei Luigi, orfano di Vincenzo, lire 720.
ßouzani Giacomo, colonnello, lire 5600.
Ja Marco Emilia, ved. di Parna Luigi, lire 325.

Castelli Lucia, ved. di Ruspo Carlo, lire 208.

Pasini Glo. Batta, agente della imposte, lire 2389.
Lucentini Antonio, appuntato nei carabinieri, lire 460,80.
Della Martina Onot'eio, capitana, lire 274?.

Peiroleri Augusta, inviato straordinario e ministro pienipoten-
ziario, lire 8000.

Generali Vincenzo, brigadiere nei carabinieri, lire 480.
Testafochi Edoardo, tenente generale, lire 8000.

Fornaca Vincenza, ved. di Gallina Eugenio, lire 1788,33.
Turbacco Ferdinando, furiere maggiore, lire 636.
Morra Camilla, ved. di Tagliaferri Gio. Batta, lire 724.
Bertinelli Giacomo, capo ufficio postale, lire 2610.
Niccoli Antonio, ispettore di finanza, lire 2852.

Castagna Ignazio, capo custode di bonifica, lire 747.
Sabbia Achille, colonnello, liro 5066.

Pagano Maria, ved. di Leone Francesco, lire 863,66.
Ubezio Giuseppe, messaggere postale, lire 1012.
Caratti Teresa, ved. di Calamida Francesco, lire 1127,33.
Pelizzoni Brigida, ved. di Gonella Luigi, indennità, lire 1500.
Lodi-Tolomei Argia, ved. di Gianni Lorenzo, lire 566.
Tosone Domenico, ingegnere capo negli uñiei di finanza, lire

3315.

Coppo Giuseppe, appuntato carcerario, lire 725.

Da Caro Valentino, professárè di Liceo, lire 2315.
Ceccarelli Traiano, cancelliere di Tribunale, lire 2166.
Lanfranchi Leone, tenente colonnello, lire 3900.
Chiodi Bartolo, capitano, lire 2901.
Del Fabro Pietro Antonio, tonente colonnello, lire 4044.
Zanni o Gianni Serafina, ved. di Ansuini Gaspare, lire 130.
Taramasio Paolo, orfano di Cristino, lire 943,CG.
Maironi-Da Ponte Luca, ispettore ferroviario, lire 4637.
Vagnon Anna ved. di Rossi Achille, lire 263,33.
Cantoni Santina ved. di Casani Umberto, indennità, lire 930,
Vacca Irene ved. di Ceca Diomede, lire 880.
Olivari Giuseppe, prof. d'Istituto tecnico, lire 2688.
Giachi Giuseppa ved. di Tinghi Giuseppe, indenoith, lira 833.
Villa Antonietta ved. di Sacchetti Annibale, lire 1421.
Monopoli Marianna, ved. di Caniglia Vincenzo, lire 55.
Sehena Innocentina, ved. di Dall'Acqua Gio: Batta, \iea 6,40,

mensili e 802(1000,
Palago Francosco, verificatore dei pesi e misure, fire 3Ti8.
Pizzini Giovanni, ispettore nelle ferrovie, lire 3310.
Fraguglia Maria, ved. di Freguglia Antonio, lire 266,61
Cotticelli Franoasco, capa guarJia negli agenti di custodia,

lire 1200.

Sgro Giuseppa, vod. di Mery Tommaso, lira 919.
A carico defld Stito, lire 358,87.
A carico della provincia di Napoli, lire 590,13.

Calcagnini Enrico, segretario nel Ministero delle Poste e del Te-
legrafl, lire 2833.

Vecchio Angqlo, direttore e professore di scuola tecnica, lire 3140.
Candeli Eduardo, capo .ufficio telegrafico, lire 2400.
Casanuova Moranlo, capitano nei carabinieri, lire 2885.
Manca Antonio, capaano id., lire 1770.
Lumachi Franceseo, oparaio borghese <Ìelta guerra, tire 382,50.
Benedetti Caterina ved. di Tosi Giovanni, lire 93,22,
Da Franco Anna, ved. di Rinalli Gaetano, lire 181,6(1.
Luise Lucia, ved. di Esposito Franceseo, lire 282,50.
Rubadi Ernesto, maggiore, lire 3151
Morozzo della Rocca Federico, maggiore, lira 3320.
Vatrella Francesco, delegato di P. S., lire 2448.
Costamagna Giuseppe, </arabiniere, lire 489,60.
Gallina Carlo, tenente colonnello, lire 3832,
Maggi Vito, operaio avventizio di marina, lire 252.
Foreucci Adelaide, ved. di Clementino Antonio, lire 412,

(Continua)



3flNISTEM DEL TES0RG- Direzione Generale del Debito Pubblico
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Conformemento alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del Regolamento approvato con Real
Decreto 8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che a termini dell'art. 135 del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto

designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila-
sciatt i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del pre-
sente avviso, si rilasteranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Dire-
zione generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato Regolamento.

AMMONTARE DIRE IONE

iBTAZIONE DELI ISCRIZIOyl della .che iscrisse

ebito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 673843 Carlino Anna fu Stanislao, minore emancipata sotto la

5 /, Solo certificato euratela del inarito Giuseppa Izzi, domiciliatan Na-
di proprietà poli (Con annotazione di vincolo per usufrutto vita-

lizio a favore di Angelino Rosa fu Francesca vedova
di Stanislao Carlino) . . . . . . .

Lire 200 - Firenze

625592 Devers cav. Giusoppe fu Antonio, domiciliato in Torino

(Con annotnione) . .
. . . . . .

> © -

1039346 Solari Giovanni Battista fu Tobia, minore sotto la pa-
tria potestå della madro Solari Chiara Maria, domi-
ciliato a Zoagli (Genova);(Con avvertenza) . .

» 30 - Roma

600471 Gaudenzio Giuseppina fu Gaspare Baldassarre Miabele,
minore sotto l'amministrazione della propria madre
Cristina Bruna, domiciliata in Torino (Con avvertenza). > 100 - Firenze

600472 Gaudenzio Isolina fu Gaspare Baldassarre Michele, mi-

nore sotto famministrazione della propria madre Cri-

stina Bruna, domiciliata in Torino (Con avvertenza). > 100 -

668461 Comune di Sant'Angelo a Scala (Avellino) . . ,
> 5 -

971831 Trivelli Ugo e Jole di Ferruccio, minori sotto la patria
Solo certificato potestà del padre, domiciliati in Livorno (Con annou
di proprieta tazione di doppio vincolo dei quali il primo per usu-

frutto vitalizio a favore di Massei Maria fu Faustino
moglie di Paolo Palina, domiciliata in Livorno) .

>

i

375 - Roma

653183 Opera pia di San Teodoro di Monteleone (Perugia) (Con
avvertenza) .

. . . .
> 110 - Firenze

615258 Sellia Catterina fu Carlo, nubile, domiciliata in Asti
(Alessandria) (Con annotazione) . . . .

. » 450 -

Consolidato 41808 Parrocchia di San Jacopo Maggiore di Cotto, frazione

3 6/e del Comune di Fivizzano (Massa) .
. . .

» 6 - Roma

|

Consolidato 751496 Detta . . . . . . . . . . .
» 5 - >

5 °/o

22773 Cappellania istituita dal Cavaliere D. Felice Vachinger
205713 per la proprieta e per l'usufrutto al Cappellano pro

Solo certificato tempore (Con annotazione) . . . .
. .

> 210 - Napoli
di proprieta



0ÈËÈŸ'ÝA ØÈËICIALR SEL ÀEÑNO D ITALIA iŠ03

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIOÑE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito Ïscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 115409 Eredità del fu Giuseppe Nuzzi rappresentata dai signori
5 /o 298349 Onofrio, Rosa, Maria, Giuseppa ed Adelaide Nazzi di

Solocertificato Cesare, minori sotto.I'amministrazione di detto Ioro

di proprietà padre, domieHiati in Napoli (Con annotazione di vin-
colo per usufrutto vitalizio a favore di Scialli Chiara
moglie di Pasquale Genoveso) .

. . . .
Live 325 - Napoli

25402 Cappellania perpetua istituita dalla signora Eugenia Uli-
208342 vieri per la proprieta e per l'usufrutto al signor D. Raf-

Solo certificato faele Russo di Domenico sua vita durante domiciliato

di proprietà in Napoli (Con annotazione) . . .
. . » 220 -- >

14712 Detta...........» 5- >

267652
Solo certificato
di proprietà

6681 Cappella di Sant'Anna in Monasterolo-Cassolo (Cuneo). » 2 51 Firenze

Assegno prov.

49235 Perelli Gemelli Giovanni fu Antonio di Milano -
.

» 270 - Milano

165835

52429 Detto...........» 100- >

169089

43743 Cappellania laicale istituita dal fu Antonio Ussani di

2266T Raffaele nella Parrocchiale Chiesa di San Liborio alla

Solocertificato Carità pers14 proprigtà e per.1usufrutto al Parroco

di proprietà pro tempore per celebrazione di messe . . . » 20 - Napoli

810334 Guadagni Arsinoe fu Carmine, moglie di Vincenti Pasquale,
domiciliata in Napoli - . . .

» 5 - Roma

588528 Ferreri cáinm. aiv.. Gitiseppe fu Giusèppe, domiciliato in
Solo certificato Roma (Cdu ámrotaziòne di vincölo per usufriitto vita
di proprietà naturale duránte a favore di Ferreri Angiolina fu

Giuseppe vedova di Pietro Cavalli) .
. . . » 70 - Firenze

Consolidato 5867 Cappella di San Tommaso, eretta nella Cattedrale di

3 °/o Montepulciano, rappresentata dal suo Rettore pro i

tempore..........» 3- >

> 518 Cappella di San Tomaso, nella Cattedrale di Montepul-
ciano . -. . . . .

. . . . » 15 -- >

Consolidato 861563 Canonioatodi San Mustiola nel Capi alo Cattedrale di
5 °/o Montepulciano (Siena) .

. . .
,

. .
» 370 - Roma

617446 Verona Caterina fu Vi¤cenzo, moglie _
di Sgadari Pietro

Solo certificato Antonio fu Giudéppe Eninianuele, domiciliata in Pa-
di usufrutto lermo (Don avvertenza ed annöfaziöne di vincolo do-

tale e con usufrutto vita naturale durante a favore

di Foderà Carlotta fu Raffaele vedova di Verona Vin-
cenzo . . . .

.
» 1760 - Pirenze

> 161133 Figli nascituri di Gaetano Acquarulo fu Tommaso (Con
344073 annotazione di vincolo per, usufrutto vitalizio a fa-

Solo certificato vore di Gaetano Acquarulo fu Tommaso, domiciliato
<li usufrutto in Napoli) . . . . . . . .

. > 145 - Napoli

» 44008 Cappellania laicale stituita nella Chiesa Metropolitana
227608 di Näpoli, dalla sigpota Lilla Dorio Marzano Lauro,

rappresentata dal Vesnovo=pro tempore . . . » 425 -



CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONl della che iscrisse

debito iscrizioni rendita isoritta la rendita

Consolidato 95089 Averna Salvatore fu Michcle, domiciliato in Caltanis-
5 a setta (Con due annotazioni) . . .

Lire 685 - Firenzo

398248 Avema Salvatore fu Michele, domiciliato in Caltanis-
setta (Con due annotazioni) . . . .

. . > 150 -

1062391 Comune di Solferino (Mantova) . . . . . .
» 40 - Roma

905733 Chiesa parroechiale di Casalpusterlongo (Milano) (Con
avvertenza) .

> 120 - >

: 905735 Detta (Con avvertenza) . . . . . . . » 525 - >

105955 Chiesa di San Rocco in Casalduni (Cerreto) o per essa

501255 all'Economato dei Benefizi vacanti . . . .
> 10 - Torino

120320 Beneficio e Cappellania Stresia riuniti in Canelli (Asti). > 5 - >

515620

1056485 Auligine Vincenzo di Pasquale, domiciliato in Napoli
(Con annotazione) .

. . . . . . . > 10 - Roma

76806 Cappellania istituita da Salvatore D'Amico nella Chiesa

259746 dei Cappuccini in Salerno, per la proprietà e per

Solo certificato l'usufrutto a De Rosa Maria (Con annotazionel . > 105 - Napoli
di proprietà
1032620 Gallinari Adele di Agostino Domenico, moglie di Spigo

Solo certificato Carlo di Andrea, domiciliata in Genova (Con anno-

di usufrutto tazione di vincolo per usufrutto yitalizio a favore di
Gallinari Agostino Domenico di Agostino, domiciliato
in Genova) . . . .

» 100 - Roma

105690 : Beneficio Parrocchiale della Chiesa dell'Annunziata in
Firenze

San Fili (Cosenza) .

. . . .
> 165 -

606695 Beneficio Parrocchiale della Santissima Annunziata in

San Fili (Cosenza) . . . » 35 -

935131 Rossi Vincenzo fu Pasquale, minore sotto la tutela di

Rossi sacerdote Vincenzo, domiciliato in Maddaloni

(Caserta) . . . . . . .
> 5 - Roma

1059757 . Rossi Antonio fu Pasquale, domiciliato in Maddaloni

(Caserta) (Con annotazione) . . . .
. .

» 25 -

679585 Perina Carmelo fu Matteo, domiciliato in Catania (Con
due annotazioni) .

. . . . . . .
» 50 -

800306 Detto (Con annotazione) .
. .

, , , . » 10 -

IITl7219 Gemelli Giovanni fu Pietro Francesco, domiciliato in .

Nebbiuno (Novara) (Con due annotazioni) . . . > 200 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 769189 Parrocchia di Santa Maria del Castello in San Giuseppe
5 / di Castrovillari (Cosenza), rappresentata dal Parroco

pro tempore . . . . Lire 50 - Roma

802812 Trigona Luigi fu Ottavio, domiciliato in Palermo (Con
avvertenza) . . . . . . . . . »

88278 Trigona Floresta Amalia, nubile, di Luigi, domiciliata
Solo certificato in Catania (Con annotazione di vincolo per usufrutto
di usufrutto vitalizio a favore di Trigona di Floresta Luigi fu

Ottavio)..........>

1034
Assegno prov.

1409
Assegno prov.

96406
Assegno prov.

96407
Assogno prov.

07063
Assegno prov.

97398
Assogno prov.

104054
Assegno prov.

Chiesa Parroechiale di Baviali (Cagliari)

Chiesa Parrocchiale di Goni (Cagliari) .

Causa Pia di Capoterra (Cagliari)

Chiesa Parrocchiale di Capoterra (Cagliari) .

Causa Pia in Sinnai (Cagliari) . .

Chiesa Parrocchiale di Sinnai (Cagliari) .

Cappella del Rosario in Villagreca (Cagliari) .

> 26767 Trigona di Floresta Giovanni, Amalia e Raimonda di
Solo certificato Luigi, minori rappresentati dal loro padre, domiciliati
di usufrutto in Catania (Con annotaziono di vincolo per usufrutto

vitalizio a favoro di Trigona di Floresta Luigi fu
Ottavio) . . . . . . »

35 - >

270 - Firenze

0 08 >

4 58 >

1 54 >

1 94 >

1 92 >

2 02 >

I 60 Roma

260 - Firenze

> 26768 Detti (Con annotazionc como quella precedente) »

Solo certificato
di usufrutto

> 26769 Trigona di Floresta Giovanni di Luigi, domiciliato in
Solo certificato Catania (Con annotazione como la precedente) . >

di usufrutto

26770 Trigona di Floresta Amalia di Luigi, nubile, domiciliata
Solo certificato in Catania (Con annotazione come quella precedente). »

di usufrutto

26771 Trigona di Floresta Raimonda di Luigi, nubile, domici-
Solo certificato liata in Catania (Con annotazione come la precedente). >

diusufrutto

87248 Trigona Floresta°Raimonda di Luigi, nubile, domiciliata i

Solo certificato in Catania (Con annotazione como la precedente) , »

di usufrutto

21541 Trigona di Floresta Giovanni, Raimonda e Amalia di Luigi,
Solo certificato minori, domiciliati in Palermo, sotto .l'amministra-

di usufrutto zione di detto loro padre (Con annotazione di vincolo

per usufrutto vitalizio a favore di Trigona di Flo-
resta Luigi fu Ottavio) . . . . . . . »

581369 Benefleio di San Sebastiano eretto nella Chiesa della Con-
fraternita della buona morte in Piegaro (Perugia)
(Con avvertenza) . . . . . . . . »

260 - >

160 - >

160 - >

160 - >

270 -

260 - >

30 - >

Roma, addi 5 ottobre 1806. Il Direttore Generale

NOVELLL

Segretario della Direzione Generale
A. CASINL
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RETTrricA D'mTzsrAzzons (1* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rondita seguonte del Gonsolidato 5 0|0

ciob: N. 130321 d'iscriziono sui registri della Direzione Gone-

rale (corrispondente al N. 13731 della sopprosed Direziono di Mi-
lano) por L. 55 al nomo di Luini GiOYanna fu Giovanni-Battista,
fu così intestata per erroro occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechð
doveva invece intestarsi a Zacchi Giovanna fu Giovanui-Battista

moglie di Luini Giorgio, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dimda chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato noti..

ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procoderà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTiricA D'INTESTAzlONE (2* Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010

cioë: N. 799085 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 100, al nome di Mattera Francesco e Giovannangelo fu

,3fichelangelo, minori, sotto la patria potesta della madre Conte
Teresa di Giovanni, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi aMattera ßtanislao-
Fmncesco e Giovannangelo fu Michelangelo, minori, sotto la

patria potesta della madre Conte Teresa di Giovanni, veri pro-
prietari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprile 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione)
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioa:

N. 1090984 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 50, al nome di Pelizzetti Giacomo di Battista, domiciliato a

Casale Monferrato (Alessandria)
(libero)

fu così intestata per errore occorso nello indicazioni dato dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè

doveva invece intestarsi a Polizzetto Giacomo di Giovanni Bat-

tista, domiciliato in Casale Monferrato (Alessandria), vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Rogolamonto sul Debito Pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprile 1897.
R Diret¢ore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ìa Ë¾IÃltÇ«JiOne).
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta 'rilaseiata da

questa Direzione Generalo in data 4 marzo 1891 col n. 398 d'or-

dine progressivo e coi nn. 7346 di protocollo e 210537 di posi-
zione per il deposito del certificato del consolidato 5 Ot0 nume-

ro 42909 della rendita di liro 1060 al nome della Cappellania
meramente laicale eretta nella Venerabile Chiesa dei SS. Loren-

zo e Damaso in Roma dal fu Mons. Vincenzo Trambusti esibito

per pagamento interessi del Notaio Domenico Monti.

Si difBda chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-
l' art. 331 del Regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942, trascorso un

meso dalla prima pubblicazione del presente avviso, ovo non in-

tervengano opposizioni i titoli da emettersi in corrispoildenza al

detto certificato saranno consegnati senza obbligo della caibizio-

no della ricevuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, il 14 aprile 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PERSMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricovuta rilasciata dall'In-

tendenza di Milano il 9 gennaio 1897 col n. 1366 ordinale e n.143

di protocollo e n. 59664 di posizione, al sig. Clateo Castellini fu
Nicostrato, pel deposito di due cartelle di rendita Consolidato

4,50 010 per la complessiva rendita di L. 135.
Ai termini dell' art. 334 del Regolamento approvato col R.

decreto 8 ottobre 1870 n. 5942 sull'Amministrazione del Debito

Pubblico, si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-

viso, non intervenendo opposizione sarà consegnato al sig. Ca-
stellini Clateo fu Nicostrato il nuovo titolo di rendita da lui ri-

chiesto, senza obbligo di presentazione della ricevuta smarrita,
la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 2 aprile 1897.
Il Direuore Generale

NOVELLI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Disposizioni /'atte nel personale del R. Ispettorato
generale delle strade l'ewate:

Con R. decreto del 1° aprile 1897:

Abruzzini ing. Michele, nominato ispettore allievo di 2a classe

nel personale tecnico del R. Ispettorato Generale delle strade

ferrate con lo stipendio annuo di L. 2000, a datare dal 1*

aprile corrente.

MINIS T ERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario del bestiarne nol Rogno

Bollettino settimanalo n. 14 fino al di 10 aprile 1807 (i)

REGIONE I. -•• ŸiBIRORÉO.
Cuneo - Carbonchio ematico: 1 bovino a Fossano e a Villa-

nova Mondovl, morti.
Malattie infettive dei suini: 1 caso seguito da morte a

Cherasco.

Torino - Carbonchio ematico: I bovino morto a Torino.

Afta epizootica : 2 bovini a Riva presso Chieri.
Polmonite : 1 bovino morto a Pralormo.

Novara - Moccio : 1 cavallo a Desana ed 1 a Novara, in osser-

vazione.

Rabbia: 1 cane a Lessona, in osservazione.

Malattie infettive dei suini: 18 casi seguiti da morte a

Novara.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e
che non sono pid ripetuti nel presente, s'intende che siriferiscono
ad animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presen-
tare più alcun pericolo di diffusione della malattia, e passati ora
a guarigione.
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REGIONE II. - 10mbardia.
Pavia - Moecio : 2 equini abbattuti a S. Genesio.

Cremona - Carbonchio ematico: 2 bovini morti a Casalmag-
giore.

Malattie infettive del suini: 1 caso a Casalmaggiore e

3 ad Azzanello, tutti segulti da morte.

REGIONE III. - TOB0t0.
Verona - Carbonchio ematico: 5 bovini morti a Castelletto di

Brenzone.
Malattie infettive dei suini: 1 caso seguito da morte a

Verona.
Udine - Carbonchio omatico : 1 bovino morto a Travesio.

Rovigo - Carbouchio ematico: 1 bovino morto in Ariano nel

Polesine.
Malattie infettive dei suini: 5 casi segulti da morte in

Adria.
Malattie infettive dei suini: 2 casi, di cui uno seguito

da morte a Palazzolo della Stella.
Treviso - Malattie infettive dei suini: 6 easi a Vidor e 4 seguiti

da morte a Crespano.
Venezia - Moccio : 1 equino a Mestre.

REGIONE V. - Emilia.
Modena - Carbonchio sintomatico: 2 bovini a Carpi, 1 a S. Pro-

spero, 1 a S. Felice, 3 a Mirandola tutti morti.
Malattie infettive dei suini: 2 casi, di cui uno seguito

da morte a Bomporto, 1 caso a Modena e 2 a Mirandola so-

guiti tutti da morte.
Ferrara - Carbouchio omatico: 1 bovino morto a Copparo.

Malattie infettive dei suini: 1 caso seguito da morte a

Poggio Renatico.
Bologna - Carbouchio ematico: 1 bovino morto a S. Giovanni

in Persiceto.

Malattie infettive dei suini: 1 easo seguito da morte a

Sala Bolognese.
Forli - Carbonchio sintomatico: 1 bovino morto a Sant'Arean-

gelo.
Malattie infettive dei suini: 1 caso seguito da morte a

Cesena.

REGIONE VII. - TOSCARA.
Riena - Moecio: 1 equino a Colle di Val d'Elsa.

REGIONE VIII. - 18210.
Roma - Agalassia contaglosa : 290 ovini a Velletri.

Afta epizootica: 3 bovini con 2 morti a Vejano.
Tubercolosi: 1 Lovino morto a Roma.

Seabbia: 600 ovini nell'Agro Romano.

REGIONE XI. - Sicilia.

Palermo - Farcino cr¡ptococchico: 2 equini a Palermo di cui 1

abbattuto.

Carbonchio ematico: 1 havino morto a Palermo.

Stomatite vainoloide: 8 equini a Palermo.

Rabbia: I equino a Collesano, abbattuto.

RIASSUNTO

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa

Belgio. -- Dal 1° al 15 marzo 1897:

N. delle stalle N. dei capi N. dei capi
infette ammalati abbattuti

Moccio e farcino - 23 23
Stomatite aftosa 60 - -

Carbouchio ema-
tico -- 24 -

Carbouchio sinto-
matico - 10 --

Zoppina - 18 --

Rabbia - 4 4

Scabbia - 2 -

Soiscera. - Dal 1° äl 15 marzo 1897.
N. del Cantoni N. dei capi N. dei m ort

infetti infetti o sospetti od abba ttuti

Carbonchio sintomatico 3 7 7

Carbonchio ematico 7 13 13
Febbre aftosa 5 573 151
Rabbia 3 G 3

Moecio e farcino I e
....

Mal rossino e pneumo-
enterite dei suini 11 72 72

Scabbia delle pecore 1 23 ...

Tubercolosi (Risultati
dell'inoculazione) 3 10 ...

Germania - 28 fabbraio 1897:

N. del Comuni N. dei poderi
lafetti infetti

Moccio e fareino 29 43
Febbre aftosa 1101 2893

Plouro-pneumonite 2 30

NB. - Le notizie si riferiscono ai seguenti paesi: 1Prtissi a
Baviera, Sassonia, Wriettemberg, Baden, Alzazia-Loretra.
Austria- Ung/teria. -- Dal 20 febbraio al 7 marz4 1897:

Località Poderi

Plouro-pneumonite 5

Febbre aftosa 581 2043
Moecio e farcino 00 ye
Risipola dei suini 33 239
Pneumoenterite dei suini 878 2477
Rabbia 43 50
Nel Tirolo dal 3 al 10 marzo furono constatati;333 casi di feh-

bro aflasa appartenenti a 20 poderi nel distretto di Innsbruck.
Nerbia. - Dal 9 al 15 marzo 1897.

N. del Comuni N. degli animali N. dei morti
infetti ammalati ad abbattuti.

Risipola del suini 2 8 a
Carbouchio ematico 2 4 3
Valuolo ovino 1 y

Lussemburgo. -- Furono constatati 15 casi di febbr4 aftosa e
0 casi di malattie infettive di suini.

COMMERCIO DEL BESTIAME
Agezioni carbonchiose : 23 easi.

Malattie infettive dei suini: 40 casi. Svi::era. - Essendosi verificati parecchicasi di febbre aftosa
Afta epizootica: 5 casi. importata in animali provenienti dalla Francia à stata vietata
Polmonite: 1 caso, dal 5 marzo, l'importaziono in Svizzera del bestiame francese da
Agezioni morvo-farcinose: 8 easi. riproduzione. Quanto all'importazione del bestiame da macello, essa
Rabbia: 2 casi. è subordinata alla condizione che si ottengano speciali permessi.
Agalassia contagiosa (asciuttarella): 230 casi. Siffatti permessi sono accordati ai Cantoni che s'impegnano :

Tubercolosi: 1 caso. a. di far condurre gli animali importati in istalle adatte, da
ßca66ia: 600 casi. potersi facilmente disinfettare e che si trovino sotto la continua
Stomatite voiuoloide : 8 casi vigilanza della polizia sanitaria, e
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b. di far sorvegliare i detti animali dagli agenti della poli-
zia sanitaria fino al momento della macellazione, che deve farsi

nel luogo stesso di destinazione indicato sulla carta di passo e
' il più presto possibile.

Le domande per ottenere siffatti permessi devono esser dirette,
indicando la stazione d'importaziono, alle autorita cantonali com-
petenti, le quali le trasmetteranno, col loro parere, al Diparti-
mento dell'agricoltura. I permessi gia rilasciati continuano senza

altro ad esser validi, in quanto si riferiscano a buoi e a majali
de macello. Sono al contrario revocati tutti i permessi accor-
dati per porci di allevamento (magroni o lattonsoli).
Questa disposizione non si applica, per ora, alla circolazione

di confine di cui all'art. 98 del Regolamento federale per l'ese-
cuzione delle leggi concernenti le misure contro le epizoozie.

PAllTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Mercoledi lt aprile 1897

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINL

La seduta è aperta (ore 15.35).
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, legge il processo verbale

della tornata di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE informa il Senato che il ministro del Tesoro La

delegato il sottosegretario di Stato del Ministero stesso a rap-

presentarlo nella discussione del progetto di legge oggi all'or-
<t¡oe del giorno.

Rinvio della discussione.

PRESIDENTE. Ora si dovrebbe discutere il progetto: « Mag-
glori assegnazioni sul bilancio dellosercizio 1806-97 per ripa-
vare i danni cagionati alle opere idrauliche di 2a categoria dalle
ultime piene », ma avverte :he non è stata presentata ancora la

relazione.

MEZZACAPO, presidente della Commissione permanente di fi-

nanze, då conto al Senato dei lavori compiuti dalla Commissione

permanente di finanza relativamente a questo disegno di legge.
È stato nominato il relatore nella persona del senatore Vitel-

leschi il quale per altro ha dichiarato che era impossibile pre-
sentare per oggi la sua relazione.
L'oratore ha riconsonato la Commissione permanente par do-

mani alle ore 14 pe: deliberare di urgenza sulla relazione che

sarà per presentare il senatore Vitelleschi.
Non pua pocaltro proc¡stre, né puö pran.lere impegno suite-

pues prena in est il Senato potra disentera questo progetto di

legge
PIŒSIDENTE. Allora non si potrà cha rinviare la convoca-

zione del Senato a domicilio.

PILINETTI, ministro dei lavori pubblici. Non può far fronte

alle esigenze imprescindibili del servizio idraulico, senza l'appro-
vazione di questo progetto.
Richiama l'attenzione del Senato sulle conseguenza di un ri-

tar3e assai pernicioso.
¾EZZACAPO, presidente della Commissione. La Commissione

sperando di poter presentare la relazione domani, propone che
alle quattro si raduni il Senato.
PRESIDENTE So la rolazione sara pronta per domani, il Se-

nato puo, fin d'ora stabilire che domani il relatore riferisea leg-
Vando la relazione, se non potrà essere stampata e distribuita.

DI CAMPOREAIÆ. Vorrebbe che oggi stesso per esempio, fra
due ore,. si rifarisso verbalmente.

MEZZACAPO. Dichiara impossibile il farlo.
11 Senzio delibera di riunirsi domani alle ore 10 per esaminare

il progetto di legge, consentendo fin d'ora che si dia lettura della
relazione, ove non vi sia tempo di stamparla o distribuirla, e eió
secondo l'articolo 21 del regolamento.
Levasi (ore 15 e 53).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 14 aprile 1897
Presidenza del Presidente ZANARDELLI

La seduta comincia alle ore 14,5.
COSTA ALESSANDRO, segretario, legge il processo verbale

della seduta di ieri, che è approvato.
Commemorazione.

PRESIDENTE annunzia con dolore la morte del deputato di
Novara, avvocato Carotti, e ne ricorda l'alto intelletto e le be-
nemerenze. Esprime, rendendosi interprete del pensiero della Ca-
mera, le più vive condoglianze all madre ed alla moglie del
compianto collega. (Viva approvazioni).
CURIONI, VISCHI, PODESTÀ, SOCCl si associano alle nobili

parole pronunziate dal presidente per commemorare il compianto
collega Carotti. (Approvazioni).
COSTA, ministro di grazia e giustizia, a nome del Governo si

associa a questa commemorazione.
(La proposta dell'onorevolo presidente, alla quale si è asso-

eiato l'onotevole Curioni, di inviare le condoglianze della Ca-
mera alla famiglia del deputato Carotti, è approvata).
Annunzia che l'accompagnamento funebre sarà fatto domani

mattina alle 9.30 pertendo da piazza Venezia. Oltre una delega-
zione della Prasidenza rappresenteranno la Camora i seguenti
deputati che sorteggia: Curioni, Finocchiaro-Aprile, Randaccio
Sonnino, Cocco-Orta, Fede, Tripepi, Mareora e Lucifero.
Dichiara vacante il collegio di Novara.

Giuramenti.
BADAI ONI e PANATTONI giurano.

Verificazione dei poteri.
PRESIDENTE comunica che le Ginnta ha convalilla½ le se-

guenti elezioni :
Bari delle Puglie, De Niccolò Nicola - Atri, Clemente Pasquale
- Chioggia, Veronese Giuseppe.

Risultamento delle votazioni di hallottaggio.
PRESIDENTE proclama il risultamento di votazioni di ballot-

taggio fattesi ieri.
Por la « Commissione di vigilanza sul debito pubblico » ri-

sultarono eletti gli onorevoli Murmara con voti T2?, e Vollaro
de Lieto (n. nel 1847) con voti 111. Ebbero pai voti III Magliani
(n. nel 1862), Chindamo, 67. Altri voti dispersi.
Per la « Commissione di sorveglianza sul Fondo del cuÌto »

risultò oletto l'onorevole De Luca con voti 143. Ebbe poi voti
116 l'onorevole Piccolo-Cupani.
Per la « Commissione della Biblioteca <lella Camera » visni-

tarono eletti gli onorevoli: Molmenti con voti 162, Cavallotti
149, Torraea 148. Ebbero poivoti: Matinelli 128,Socci 70, Campi55; altri dispersi,

l'resenta:ione dei disegni di legge.
DI RUDINI, presidente del Consiglio, presenta due disegni di

legge già approvati dal Senato:
Modifleazioni al capo V della legge di pubblica sicurezz e sul

domicilio coatto :

Sulle armt a sulla detenzione di strumenti da punta e la
taglio.
Chiede che per questi disegni di legge si segua la procadura

degli Udici.
COSTA, ministro di grazia e giustizia, presenta un disegno di

legge gik approvato dal Senato, per la tutela della difesa mili-
tare in tempo di pace.
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Svolgimento di interpellanze e interrogazioni relative alla crisi
agrumaria.

DI SAN GIULIANO svolge la sua interpellanza al presidente
del Consiglio « sui provvedimenti che il Governo intenda adot-
tare o proporro per attenuaro la crisi dei prezzi degli agrumi. »

Non farà della questione agrumaria un'arma d'opposizione mi-
rando esclusivamente ad ottenere provvedimenti efficaci ad atte-
nuare la crisi.
L'aumento del dazio americano la aggrava, ma essa preesiste-

va o si aggraverebbe anche so l'America sopprimesse ogni dazio
perchè deriva dall'aumento enorme e crescente della produzione,
massime in Sicilia, Spagna ed America.
Cita in proposito molte cifre. La crisi non colpisce solo i pro-

prietari, ma contadini, commercianti, operai; l'agitazione finora
è legale, o tale spera si manterrà, ma il ritardo a provvedre po-
trebbe farla degenerare.
L'agitazione non nuoco, come molti credono, alle trattative

coll'estoro, perchè, prima di vincere la resistenza dei Governi
stranieri, bisogna vincere l'inorzia o l'indifferenza del Governo
italiano.
Così si fece nol 1888 e si ottenne la benefica abolizione del

dazio austriaco sugli agrumi.
Della indiff'erenza del Governo, fino a poco tempo fa, ne da

prova il fatto che il 4 febbraio il sotto-segretario di Stato per
gli affari esteri scriveva all'oratore che non erano ancora riu-
seite formalmente le trattativo colla Russia, malgrado le pro-
masse fatte alla Camera il 2 luglio dall'onorevole Di Rudini.
Per attenuare la crisi non basta un solo provvedimento, ma

ne occorrono diversi, simultanei, di varia natura, alcuni d'effetto
immediato, altri d'eff'etto più lontano; alcuni dipendenti dalla
iniziativa privata, altri, e sol di questi ultimi intratterrà la Ca-

mera, del Governo e del Parlamento.
I limoni di scarto sono una delle causo principaliidol deproz-

zamento, non solo per la quantità, ma anche per il d scredito che

recano alla qualità od alla reputazione dell'articolo.
Bisogna quindi incoraggiaro le industrie che li adoperano come

materia prima, cion l'industria dell'agrocotto e dell'essenza [di
limone, nonchò quella di fabbricazione dell'acido citrico.
Entra in particolari tecnici per dimostrare a quali condizioni

potrebbero queste industrie prosporare in Italia o domanda la

esenzione per dieci anni dalla ricchezza mobile ed altri provve--
dimenti, tra cui l' istituzione di una piazza di cerr.ita a Mi-

lano, agenzie commerciali all'estero, premi cospieui ai migliori
opifici.
Crede porb che, cio nonostante, l'aumento cresconte della pro-

duzione torrà sempre troppo bassi i prezzi, o quindi bisogna fa-
cilitaro la diminuzione della produzione moreò la trasformazione

delle colture, il che, nelle condizioni agricole e climaticho della

Sicilia, non à possibile se non adottan10 norme più liberali por
la coltivazione dei tabacchi.
Anzitutto occorre con ogni sforzo ottenere un dazio aquo da-

gli Stati Uniti d'America, dove si dirige la metà circa della no-
stra esportazione, ed una riduzione del dazio russo, molto supe-
riore al valore intrinseco degli agrumi.
Arma efficace, se ben adoperata, versa ontrambi questi Stati,
il nostro regime daziario sui petroli, che l'oratore spiega in

qual molo dovrebbe all'uopo essere modificato.
Accenna poi ai dazi nel Belgio, in Olanda e in Germania ed

ai mezzi per ottenerne la riduzione.

Altro dovero del Governo è di aprire ai nostri agrumi il mer-
cato intorno, e cita molte cifre per dimostrare la nocessità di

diminuire i dazi di consumo sugli agrumi nolle città del conti-
nmte o sul legname da impacco iu quelle di Sicilia, nonchè le
tariffe ferroviario o marittime.
Ricordando i sacrifizi fatti dal bilancio dello Stato per altro

industrie, tra cui la seta e gli zolti, credo che il Governo do-

vrebbe per gli agrumi rinunziare a tutto il suo 27 por conto di

compartecipazione al prodotto delle ferrovio.

L'industria agrumaria siciliana nulla chiede che non sia con-

forme agli interessi generali dell economia nazionale e special-
monte dell'agricoltura italiana, so alenne riforma paiono toppo

difficili e radicali, cio non avviene perch spi siamo troppo esi-

genti, ma perchè siamo stati fin qui troppo sue;ificati.
La Sicilia non b stanca di faro sacrifici per gli .interessi gene-

rali della patria, ma à stanea di farne per interessi che non sono

più importanti dei suoi. (Approvazioni -- Congratulazit ni).
PALIZZOLO anche a nome dogli onorevoli Di Trabia, L •lando,

Bonanno, Sanfilippo, Di Scalea, Turr¡si, Mirto-Seggio e h,0SSI

Enrico, svolge un'interpellanza al presidente del Consiglio ed M

ministri degli affari esteri e dell'agricoltura, « por sapero in qual
modo credano di venire in aiuto alla industria agramaria da re-

contissimi oventi seriamento compromessa ». La crisi che ha col-

pito l'industria degli agrumi in Sicilia o reato e non fittizia. Un

Congresso di tutte le Provincie siciliano riunitosi in Palermo ha

escogitato i mezzi per scongiurarla, e l'oratoro coufida che essi

troveranno l'approvazione della Camera e del Governo.

So il nuovo sistema oconomica inaugurato dagli Stati-Uniti
d'America tende a chiudarci il migliora mercato poi nostri pro-
dotti agramarii, prudonza e necessita impongono trovare a 1 essi

nuovi sboechi.

Il pensloro di tutti vola per primo a'lo Impero Rasio. Mal-

grado il forte dazio imposto sopra ogni cassa dei nostri agrami,
la nostra esportazione con esso o notevolmente accresciuta.

Con oqui ecmpensi non sarà difficile al Governo di ottenero

qualche riduzione su quel dazio, cio che basterà forse a compen-

sarci del danno che ei vieno dall'America.

L'opera del Governo forvidamente invocasi a rendere mano

aspro il trattamento sin oggi imposto ai nostri agrumi dall'a-
mica GermanËa, dall'Olanda, dal Belgio o dall'Australia, o se

clausole di favore altra volta si ottennero da qualche Sta'o a.

favoro dei nostri vini, perchò non potra ottonerle anche tempa-
raneamento por gli agrumi ?
Nei buoni ullici del (Governo l'industria degli agrumi confida

perchè siano più felolmente eseguiti i patti contrattuali <'agh
assuntori dello ferrovie italiano, por quanto concerne il materiale

destinato ai trasporti ; parcho si ammatta il servirio comulativo

fra il trasporto per mare o par to:ra ; la ri lazione delle tariffe a

granie distanza fino al limiti del costo effettivo e labbuono, au-
che temporaneo a favoro dellindustriangrumaria, dolla quottdi
compartecipazione spettante al Governo sui prodotti ferroviarî.
Se la creazione di non poche stat.ioni onologiche all'ostera

torno di non poco giovamento ai nostri vini, percho non potranno
istituirsi dei depositi di agrumi in quella regioni ove sono meno
conosciuti ed apprezzati ?
L'industria agrumaria poi fortemento si duolo del modo arbi-

trario con il quale in Italia dalle più importanti amministrazious
comunali si è interpretata od applicata la legge sul dazio con-

sumo. Si son classificati lo aranco ed i limoni fra gli articoli di
lusso e se no quasi proibito l'usa al papolo nostro. Il Governo
non devo più tollorare cio.

Se riconoscerassi esuberanto la produziano, pensi (il Governo

che molti glardini sorsero ove prima coltivavasi liberamente il
tabacco. La Sleilia è in condizioni da potere affrancare l Italia

dal tributo che annualmento per la compra del tabacco paga al-

l'America.

Altri provvedimonti chiedonsi alla iniziativa privata, ed essa

non mancherà all'invito so il Governo, sospendendo per parecchi
anni 10 csigenzo dol Fisco, renderà possibili quoi generosi tenta-
tivi che certamonto innuiranno a strapparo l'industria degli agru-
mi dalle ponoso condizioni in cui trovasi.

L'onorevole Di Rulini, che può menar vanto di aver risoluta
la crisi degli zolfi in Sicilia, metta fine alla crisi agrurraria
accordando i provvodimenti invocati, e si ronderà benemerita dol

Paese. (Approvazioni - Congratulazioni).
MAJORANA G. anche a nome degli onozevoli Vagliasindi, Vac-
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caro, CafParolli, Perrotta, Ciaceri, hi Cammarata, Grassi-Pasini
ed Angelo Majorana, svolga un'interpellanza al presidente del

Consiglio 03 al ministro di agricoltura e commercio « intorno ai
provvedimenti da prendere circa la crist agrumaria. »

Esordisce notando che, non ha la Sicilia ancor superata la crisi
degli zolfi, che la sorprendo quella degli agrumi.
Accenna alla gravità di catesta crisi che si annunzia sempre

più minacciosa, non salamente per la Sicilia, ma per tutte le
Proviaele maridionali, dove l'arancio e il limonc rappresentano
una pasta considerevole dei cespiti di rendita fondiaria.
Per riparare alla crisi, molti espedienti sono stati suggeriti:

ma poichè non è qui il caso di diseutere quelli che sono di spet-
tanza dolla privata iniziativa, accenna a quelli di indole gover-
nativa, fra i quali le fecilitazioni nei trasporti interni, e le con-

vanzioni commerciali capaci di aprire nuovi sbocchi ai prodotti
agrumarii, o di facilitare le transazioni nei paesi dove già i pro-
datti medesimi sono penetrati.
Voro è che fu sollevato il dubbio che lo Stato possa costrin-

gare le ferrovie a ribassare le tariffe e rinunziaro alla sua parto
di utilo: ma foratore non crede il primo dubbio fondato, inquan-
toehè una sensibile riduziono è possibile senza perdita per le

Saciota; e quanto al secondo, dice che lo Stato troverebbe com-

penso nella maggior quantità di merce trasportata.
Conclude augurandosi che il Governo dia tali promesse che

valgana a das conforto allo popolazioni della Sicilia. (Bene!
Bravo!)
PICARDI, a nama ancha dell'onorevole Cianciolo, svolge un'in-

tarpellanza al president3 del Consiglio e al ministro di agricol-
turt a comtnareio « sulla crisi del cam:narcio degli agrumi. »

Prega anzitutto il Governo e la Camera di convincersi cho la
crisi o grave; che l'agitazione extra-parlamentare e viva e pro-
fonda; o che i deputati non si fanno eco di questa agitazione
como una bÌandizie ai presenti o futuri elettori.
A dimostrare la gravità della crisi, ricorda che dal 1803 al

1807 il prezzo dell'essenza di limone è caduto da lire 4,70 a lire

1,80 per libbra, e per una botte d'agro cotto da lire 405 a lire

28L Vero ò che c'è un lieve aumento nella osportazione; ma poi-
cho -questo non vale a compensare la discesa dei prezzi, non si

puo negare che la crisi sussista. Ed è crisi che interessa due

milioni di persone che vivono appunto del commercio degli a-
grumi.
Una causa di questa crisi puo essero nell'eccesso di produzione.

Ma vi sono molto altre cause come: i dazii di consumo non le-

galmente applicati; le oceessive tariffe ferroviarie; la politica
doganale seguita dal Governo; i risultati della mancata conclu-

sione di trattati commerciali.

Invita, porcio, il Governo a studiare il modo di oliminare co-

teste cause. E 10 invita altresi ad assumere precise informazioni
intorno all'indole e alla partata della nuova tariffa votata dal

Parlamento degli Stati Uniti a proposito degli agrumi.
Prega poi il ministro delle finanze di non insistere nelle gravi

vossazioni fiscali che rendono impossibile la cultura del tabacco

in Sleiha, pur difendendo. come dove, i legittimi interessi del
bilancio.

Raccomanda per ultimo un migliore ordinamento delle stazioni

agrario in modo da aiutare la trasformazione delle culture. (Ap-
provazioni - Congratulazioni),
DE FELICE-GIUFFRIDA svolge un' interpellanza al Governo

« sul provvedimenti che intenda adottare per riparare alla crisi

agrumaria che minaccia la Sicilia. »

Ricorda alla Camera cho il commercio degli agrumi rappre-
sonta par la Sicilia un valoro di quaranta milioni di lire; o poi
lavoratori il molo di avere una più equa rimanerazions.
Secondo l'oratore, un primo provvedimento di carattere gene-

rale sarebbe quelo di considerara i p;adotti agramarii non come
di lusso, ma come di prima necessita. Conviene poi pensare a
riduzioni sul prezzo di trasporto marittimo o ferroviario; a una

più rigorosa applicazione delle convenzioni in ció che si rife-

risee ai trasporti modosimi; ad evitare le fluttuazioni dei noli

pretesi dalla Societa Generale di Navigaziono, e ad ebbligare
questa a un miglior servizio.
Invoca poi dal Governo di ottenere dai vai•ii Stati un migliore

regime doganale pei prodotti agrumarii; e conclude augurandosi
di avere dal ininistro rassicuranti dichiarazioni. (Bena!).
FULCI NICOLO' svolge la sua interpellanza al ministro di

agricoltura « sulla crisi agrumaria in Sicilia. »

Ricorda di aver segnalato fin dal 1893 i pericoli di questa crisi
che oggi si fa sentire più acuta e minacciosa a causa della nuova
tariffa americana; e spera che il Governo si studiera di trovara

nuovi sbocchi ai prodotti agrumarii della Sicilia.
Non saprebbe che cosa d'altro suggerire per ovviare at pare

coli di una crisi che à più importante di quella zolfifera, e col-

pisce, oltrechè gli operai della città, quei modesti lavoratori dei
campi che, oggi elemento buono, diverranno domani elemento di

disordine pubblico.
Ma quello che l'oratore non può suggerire, il Governo deve

sapere. E perciò attende di conoscere quali siano, in proposita,
i precisi intendimenti del Ministero. (Bene !)
GUlCCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, rispondo

che il Governo ha avuto gravi preoccupazioni per questo argo-
mento, fino da quando giunsero da Washington le prime notizie
della nuova tariffa doganale degli Stati-Uniti che finora assorbi-

vano la metàlalmeno della esportazione agramaria della Sicilia,
ed un quarto dell'intero prodotto.
La questione è, dunque, notevolmente grave: e le go a d'al-

larme fatte sentire al Governo sono giustificate e legittime. For-
tunatamento, però, la questione della tariffa americana non è

ancora un fatto compiuto; essa trova, anzi, grave opposizione
nel Senato; e tutto lascia sperare che sarà modificata in sens3

più favorevole al commercio italiano.
Nondimeno non crede sia il caso pei produttori italiani di farsi

soverchie illusioni. Se il mercato degli Stati-Uniti non si sara

chiuso, ci sarà certamente conteso non tanto dalla nuova tariffa,
che se non sarà proibitiva sarà protettiva, quanto dalla serescenti
pro3uzione della Florida, della Louisiana e della California.

Il Governo quindi mira a fare quanto è possibile sia per ac-

crescere il consumo interno, sia per aprire nuovi sbocchi alli-
storo: e ciò incoraggiando le industrie che consumano gli agra-
mi come materia prima; ribassando i trasporti ferroviarii; rive-
dendo le tariffe di dazio consumo là dove, per cið che ha tratto

agli agrumi, potessero essere troppo restrittivamente applicate.
La prima parte, che dipende esclusivamente dal ministro della

finanze, si può considerare un fatto compiuto dopo le proposte
riforme che furono presentato alla legge di ricchezza mobile.
Quanto ai trasporti ferroviari, dice che il Governo, con la mag-
gior buona volontà, non ha potuto ancora giungere ad una co.1-

clusione: ma continua le trattative.

Per cio che concerne il dazio di consumo, da alcuni Comuni
imposto sugli agrumt in misura esorbitante, avrà cura di ri-

chiamare intorno a tale argomento l'attenzione del ministro delle
finanze.
Rimane la questione del commercio internazionale degli agrumi;

questione divenuta di attualità in presenza di recenti aumenti
introdotti per questa voco in alcune tariffe doganali estere.
L'oratore dichiara a questo proposito che prenderà in attento

esame le diverse proposte fattesi nel Congresso agrumario di

Palormo. Soprattutto studierà anche i provvodimonti diretti ad

aprire possibilmente ai nostri agrumi gli importanti mercati au-
straliani.
Dichiara poi che il Governo studierà se non convenga denun-

ciare il trattato di commercio colla Russia, che rimonta ormai a

quarant'anni; ed all'uopo riprendera col Governo russo lo tratta-

tive preliminari per una nuova convenzione.

All'on. Picardi dichiara che la nuova tariffa americana non si

applica alle merci aequistate anteriormente al primo ap:ile.
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Dichiara pure che il Governo studierk la quostione dell'appli-
cazione di questa nuova tarifra non ancora approvata dal Senato
degli Stati Uniti; e non magehei·k di fare, ove ne sia il caso, le

opportune pratiche diplomatiche.
Termina assicuranda che il Governo à conscio della impor-

tanza di questo problema, che interessa tanta parte del nostro

Paese, e non mancherå di coaliuvare, par quanto sarà possibile,
l'iniziativa privata, afnachè questa possa superire le presenti
didicolta. (Benissimo !).
DI SANT'ONOFRIO ringrazia il ministro delle sue dichiara-

zlORI.

Ëileva l'immensa importanza dell'argomento; e, quantunque
oliponitore, confida di poter ðar lode al Govet•no pei provvedi-
menti, che prenderà a favoi•e del commercio «gramario.
Esorta il Governa a studiare l'argomento dal punto di vista

dai rapporti internazionali, a prendere in esame la questione dei

trasporti, collo intento di far di Genova il nostro mercato cen-
trale agrumario. Vorrebbe che all'estero fossero latituito delle

agenzi.0 governative agrumarle analoghe a quelle enoteeniche.
Crede che converrebba studiare la possibilità di sostituire in

parta alla cultura degli agrumi quella del cotone.
La coltura del tabacco specialmente potrebbe essere molto van-

taggiosa e remunerativa, se non si esagerasse, come ora si fa,
in veèiatorie cautele fiscali. Afferma che questa coltivazione do-

vrebbe anzi essere protetta e secondata ; e confida che presto,
almeno in Sicilia, sia con le debite cautele resa libera.
Vorrebbe infine, per le regioni colpite dalla crisi agrumaria,

una riduzione nella imposta fondiaria.
SCIACCA DELLA SCALA ha mossa la sua interrogazione al

Governo, pel riflesso che da molto tempo si agita la questione
del trattato di commercio colla Russia, senza venire ad una so-

luzione. Ritiene il trattato ora vigente dannosissimo al nostro

commercio.
Si augura che il Governo potrà venire a concludere un nuovo

trattato più oquo e più vantaggioso, e saprà tutelare virilmente
gli interessi nazionali, denunciando il trattato, qualora lo tratta-
tive non approdassero a nulla. Poichè non dobbiamo sacrificare
i nostri più vitali interessi in omaggio- alla teoria del libero

scambio.
CHINDAMO nota che sopratutto occorre risolvere la questione

del trasporti, perchè le vigenti tariffe rappresentano il più grave
ostacolo per l'inclustria agrumaria.

Prega il ministro dei lavori pubblici di studiare se non con-

Venga adottare il sistema dallo zone.

Richiama egli pura l'attenzione del Governo sulla questione
delle tarife daziario dei maggiori Comuni, tariffe che dichiara

assolutamente illegali.
CAMAGNA prende atto delle promesse del Governo, auguran-

dosi che siano solleeltamente convertita in fatti.
TRIPEPI non a pienamente soddisfatto delle risposte del mi-

nistro, poichþ teme che alle intenzioni non siano per seguire i
fatti: da molto tempo l'industria agrumaria attraversa una crisi .

grave, eppure, il Governo non ha mai fatto nulla, neppure quando
al Ministero dell'agricoltura furono sotto-segretari di Stato de-

putati, che rappresentano regioni particolarmente interessate in

questa questione.
Non approva che il Governo assuma, di fronte alla nuova ta-

rifik degli Stati-Uniti, un contegno semplicemente remissivo
Vorrebbe sapora se, per favorire l'industria agrumaria, il Go-

Verno sarebbe disposto a rinunciare alla percentuale che su quel
trasporti spetta allo Stato.
VOLLARO DE LIETO, anche a nome del colleghi Mascia e Sa-

landra, prende atto delle dichiarazioni del ministro, augurandosi
che i fatti rispondano alle buone promesso.
Presehta la seguente mozione sottoseritta da altri dieci de-

putati:
« La Camera prende atto delle dichiarazioni del Governo, o con-

fida che oltro i provvedimenti promessi, vorrà studiare o adot-

tare tutti gli altri, che siano riconosciuti effleaci a risolvere in-

terainente la crist agrumaria. »
PICCOLO-CUPANI si associa a quanto hanno dotto i prece-

denti oratori, dichiarandosi parciò soddisfatto delle risposte del

Governo.

BRANCA, ministro delle finanze, deve dichiarare che non po-

trebbe estendere se non in misura limitata la coltivazione del

tabacco per ragioni tecniche e fiscali. Non crede che neppure

dal punto di vista economico, convenga incoraggiare culturo ar-

tificiali a danno di altro naturalmente produttive.
Dichiara che non permetterà che si aggravi la mano del Fisco

su questa industria, che trovasi in questo momento in istato di

crist,

Condivide, quanto alla politica doganale, i dosiderii espressi
dall'onorevole Picarli; ma le nostre tenlanze liberiste non val-

gono di fronte alla politica decisamente protezionista del Go-

verno degli Stati Uniti dell'Atherica del Nord.

DI SAN GIULIANO fra le risposte del ministro d'agricoltura
lo ha soddisfatto quella che riguarda il riconoscimento dellA

gravità della crisi, perchè spera che da questa premessa il Go-
verno trarra le conseguenze che ne debbono derivare.

Non può essere soddisfatto delle dichiarazioni del ministro ri-

guardo alle riduzioni delle tariffe ferroviarie e dei neli maritti-

mi, perché sperava che il Governo avrebbe rinunziato alla sua

partecipazione del 27 per cento del prodotto lordo.

Il ministro non ð riuscito a modificare le convinzioni delPora-

tore sulla possibilità di ottenere vantaggi commerciali dalla

Russia.
E soddisfatto della dichiarazione dol ministro delle finanze

circa l'esenzione temporanea dalla ricchezza mobile, per le in-
dustrie che si giovano degli agrumi come materia prima.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Enumerati i provve-

dimenti che si potrebbero prendere circa le tariffe ferroviarie,

dichiara che ha già fatto premure alle Società; e non dispera
di raggiungere qualche risultato.
Dimostra perð che sarebbe pericoloso per parte dello Stato il

rinunciare totalmente alla sua partecipazione, poichò varrebbe

rinunziare a quel compenso che potrebbe venir poi dallo sviluppo
del traffico. Si metterà d'accordo in proposito col suo collega del
Tesoro.

PALIZZOLO si dichiara in sostanza soddisfatto delle promesse
fatte dal Governo.

MAJORANA G. prende atto delle dichiarazioni del Governo, o

spera che esse siano l'inizio di una migliore politica economica.

PICARDl, lieto di aver udito che il Governo ò animato dallo

migliori intenzioni, attenderà che queste si traducano in atto per

dichiararsi soddisfatto.

Dimostra i pericoli delle rappresaglie doganali, perchè potrebbe
accadere che il mercato americano venisse guadagnato dagli
agrumi spagnoli, come già i nostri hanno vinto il mercato tede-
sco per la rottura del trattato colla Spagna. 6

DE FELICE-GIUFFRIDA si dichiara soddisfatto a condizione

che il Governo voglia serismente applicaro tutti i provvedimenti
che l'oratore ha accennato, specialmente in rapporto ai trasporti
marittimi.

FULCI NICOLO domanda quali siano le intenzioni del Governo

circa l'industria della trementina.

GUICCIARDlNI, ministro di agricoltura e commercio, all'ono-
revolo De Felice dichiara che l'argomento dei noli marittimi ð

di competenza del ministro delle poste e telegrafi, ed assicura

l'onorevole Fulci Nicolò che il Governo studierà la questione
della trementina.
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, dichiara all'onorevolo

Vollaro-De Lioto che accetterebbe la sua mozione se potesse es-
sere messa in votazione. Lo prega di voler convertire la sua mo-

zione in una semplice raccomandazione.
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Consenten:ao pienamente in quello che hanno'detto i suoi col-
laghi del Gabinetto, aggiunge che gl'interpellanti non potevano
corto attendersi dal Governo tali provvedimenti par i quali si
rimediasse subito alla crisi.
I rimedi che il Governo puð escogitare sono di loro natura

inolto complessi, perchò involgono gravi problemi di economia
o di finanza, e coma bene ha detto l'onorevole Di San Giuliano,
debbono essere appli¢ati conteinporaneamente.
All'onorevole P½ardi fa rilevare quanto sia difBcile e perico-

Ioso modificare i dati doganali sul grano ed il petrolio tanto ri-
spettivamente all'America che alla Russia.
Circa la trasformazione delle colture, e più specialmente circa

la coltivazione dei tabacchi, osserva che le proposte fatte sono

degne della massima considerazione, ma il Governo non può ve-
nire 4 risoluzioni immediate. Lo stesso dicasi della questione
delle tariffe ferroviario.
Conclude dichiarando che si sentirà felice se avrà potuto con-

tribuiro a diminuire la gravità della crisi. (Benissimo! Bravo!)
VOLLARO DE-LIETO dopo le dichiarazioni del presidente del

Consiglio, ritira la sua mozione.
Interrogazioni ed interpellanze.

MINISCALCHI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

finanza se crede di veni•e in aiuto all'ageleoltura siciliana faci-
litando in ogni mo lo l'estendersi della coltivazione dei tabacchi.

« Orlando. »
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze

sulla concorrenza dell'oliet di ricino a Napoli in modo privile--
glato sull'olio di oliva.

« Chindamo »

« Il sottoseritta ohlede d'interrogare il ministro d'agricoltura
e commereto, de o quando vorrà provvedere allo impianto di
un vivajo di Viti americano nella provincia di Reggio-Ca-
labria,

« Chindamo. »

< 11 sottoscritto chiedo d interrogare il ministro dei lavori
pubblici, se intendo provvedoro a molte strado le quali avendo
:acquistato i caratteri delle nazionali, giusta la legge 20 marzo

1835, allegato F, n. 2245, pur tuttavolta seguitano a restare
provinciali. E più specialmento per quella denominata Frontana,
che allaccia la rete ferroviaria adriatica nell'Abruzzo Chietino
con la Snlmona-Isernia, e per le altro denominate Istonia e San.
gritana nella stessa Provincia.

« Tozzi. »
¢ Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze

circa l'eccessivita del dazio (imposto dai maggiori Comuni del
Regno sul consumo degli agrumi e sui provvedimenti che in-
ten le di adottara il Governo por mitigarlo.

« Tripopi. »

« Il sottoscritto chie le d'interrogare l'onorevolo ministro delle
finanze, per sapere se si propone d'introdurre nel regolamento da
pubblicarsi per le volture catastali, norme opportune perchè le
relative domande, senza incomodo dei contribuonti interessati,
siano direttamente trasmesse dagli Uffizi del registro agli Uffizi
par la conservazione del Catasto.

« Michelozzi. »

« Il sottoscritto interpella il presidente del Consiglio ed il mi-
nistro degli affari esteri circa gl'intenti del Governo nella que-
stione africana. »

« Da Marinis. »

« Il sottoseritto chiedo d' interpellare l'onorevole ministro
guardasigilli per conoscere se o quando intenda presentare il di-
sogno di leggo, da tanto tempo inutilmente invocato, por modifi-
care la tariffa dei procuratori legali.

« Monti-Gaarnieri. »
La saduta à levati alle 10.

Rispondendo alle consure del capo dell'opposizione, sirW.
Harcourt, alla Camera dei Comuni, il Ministro del Tesoro,

sig. Balfour rispose in questi termini:
« Vuole il sig. Harcourt che il Governo inglese riprenda

l'isolamento splendido che egli, sig. Harcourt, istesso gli rin-
facciava or a un anno ?
« L'azione delle Potenze a Creta non e irregolare. La

Porta approva la presenza delle Potenze in Candia.

« Non si potra quindi dire che l'integrità della Turchia

sia violata. ll mantenimento della integrità della Turchia

non significa punto il mantenimento degli abusi dell'ammi-
nistrazione ottomana. La questione è unicamenta di sapere
se l'Ïnghilterra, associandosi alle Potenze europee ha fatto

più per la pace e la libertà che se fossa rimasta isolata.

Ecco la pietra di paragone della politica inglese.
« Il concerto europeo e riuscito a fare qualche cosa per

il miglioramento della situazione in Armenia ; esso si e im-

pegnato di dare l'autonomia alla Creta ¡ ed e in grado di

farlo semprechè le Potenze lavorino d'accordo per la pace o

per la libertà. L'Inghilterra, rifiutando di partecipare ad

una impresa difficile e non ingloriosa, mancherebbo a tutte

le tradizioni di umanità e di saggezza politica ».

La Sublimo Porta ha risposto all'ultima nota che le Po-

tenze, in data 6 aprile, hanno diretto alla Turchia ed alla

Grecia per far saper loro che esse non permettovano all'ag-
gressore eventuale di trarro profitto dai vantaggi militari
che potesse ottenerne.
Nella sua risposta, la Porta fa risaltare, in modo partico-

lareggiato, l'atteggiamento pacifico che essa ha mantenuto

fino dall'origine della crisi. In appoggio di questa esposiziono
essa produce la copia della sua circolare del 5 aprile ai rap-

presentanti della Turchia presso le Potenze.

La Porta richiama quindi l'attenzione delle Potenze sulla

aggressione commessa dai Greci nell'isola di Candia e prende
nota di cio che le Potenze non permetteranno all'aggressore
di trarre un profitto dalla sua aggressione.
Da ultimo, la Porta dichiara che e pronta a ritirare le suo

truppe dalla frontiera non appena la Grecia avrà ritirate le

sue dalla frontiera e dalla Creta. Ella nota che pero le Po-

tenze, nella loro dichiarazione hanno diretto un'intimazione

alla Porta per ciò che concerne i due lati della frontiera ma

non per ciò che concerne la Creta.

I rifugiati cretesi ad Atene ed al Pireo hanno firmato un

indirizzo ai ministri delle Potenze.

Dopo aver fatto la storia della questione cretese, i firma-
tari dichiarano che la sola soluzione possibile e l'annessione
della Creta alla Grecia. Essi aggiungono:
« Noi speriamo che l'Europa cristiana commossa dalle no-

stre sofferenze, dai nostri martirii, dalle nostre lotte seco-

lari vorrà approvare la nostra unione alla Grecia. »

L'indirizzo porta parecchie migliaia di firme.

Si ha per telegrafo dalla Canea, 13 aprile, che le pratiche
fatte dal console russo a Retymo per indurre i capi degli
insorti ad accettare l'autonomia sono riuscite infruttuose. I
capi degli insorti hanno respinto recisamente le proposte
delle Potenze.
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Nella seduta della Camera dei comuni del 12 aprile il de-

putato sig. Siels domando al governo se siano state proget-
tato delle pratiche relativamente ad una conferenza interna-

zionale bimetallista.
11 ministro del Tesoro, sig. Balfour, rispose di non poter

nulla aggiungere alle dichiarazioni fatte nel marzo dell'anno

scorso, secondo lo quali il governo inglese non si ripromet-
terebbe alcun vantaggio da una sua eventuale iniziativa nella

questione monetaria.

190TI2:IE V.A.RIE

ITAI..IA

Ise LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta

arrivarono ieri a Napoli alle ore 18,30 e vennero

ossequiate alla stazione da S. E. l'onor. Ministro

Gianturco, dal Prefetto, dal Sindaco e dalle altre

autorità.
Le LL. AA. RR. si recarono all'arsenale,

dovo fu-

reno ricevuto dagli ammiragli Corsi e Palumbo, che

le accompagnarono a bordo dell'incrociatore Marco

Polo, il quale, alle ore 20, salpò per Palermo.
- Sull'arrivo delle LL. AA. RR. l'Agenzia Ste fani

ha da Palermo, 15:

< La città è imbandierata per l'arrivo delle LL.

AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta.

L'incrociatore Marco Polo à entrato in porto alle

ore 9,15.
Sono saliti a bordo l'on. Ministro Codronchi, il R.

Commissario del Municipio ed il Comandante del Corpo
d'armata ad ossequiare le LL. AA. RR., che sono

sbarcate alle ore 9,35, mentre dal forte Castellam-

mare e dal Marco Polo si sparavano 21 colpo di

cannono.

Allo sbarco erano presenti tutte le Autorità civili

e militari, le notabilità cittadine, i gentiluomini e le
dame di Corte. Queste presentarono alla Duchessa

d'Aosta uno splendido mazzo di fiori.

Alla riva erano tre Società di Reduci delle Patrie

batta lie, con bandiere, la musica municipale ed una
enorme folla.

Dopo le presentazioni ufficiali, le LL. AA. RR. sa-
lirono in carrozza, col seguito, mentre la musica suo-
nava la Marcia Reale e la folla entusiasticamente

applaudiva.
Le LL. AA. RR. sono ospiti del Duca d'Aumale ».

L'Esposizione di Venezia. - L'Agenzia Ste/'ani ha da

Venezia che la solenna inaugurazione dell'Esposizione interna-

zionale dell'arte à fissata pel 28 corrente.
V'intervorranno le LL. AA. RR. il Principa e la Principessa

di Napoli.
Festa scientifloa. - leri, a Napoli, fu festeggiato il 25°

annivergario della fondazione della Stazione zoologica, diretta dal

prof. Dohrn, alla presenza di S. E. l'on. Ministro Gianturco, di
varî scienziati italiani ed esteri e delle autorità.

Pronunziarono applauditi discorsi l'on, senatore prof. Todaro,
i professori Waldeyer di Berlino, His di Lipsia, l'on. Ministro
Giantureo, l'Ambasciatore tedesco, B. de Blilow, ed in ultimo it

direttore, prof. Dobrn, cho ringrazið gli intervenuti alla festa.
Assistevano alla riunione puro S. E. il Sottosegretario di Stato

per la marina, on. Palumbo, o l'ex-ambasciatore tedesco a Roma,
barone di Keudell.
Un indirizzo firmato da 1800 scienziati di tutte le nazioni fu

presentato al direttore prof. Dohrn.
Dalla rada presenziava la festa la R. nave da guerra Fiera-

mosca.

Iersera all'Hôtel Westend vi fu un banchetto di 80 coperti.
In questa occasione S. M. I'Imperatore di Germania ha confe-

rito onorificenze cavalleresche al prof. Todaro, al comm. Fer-

rando ed al Segretario del Municipio di Napoli, Cammarota.
Faoilitazioni ferroviarie. - Le Strade Ferrate del Medi-

terraneo, nell'occasione delle prossime feste Pasquali hanno con-
cesso che i biglietti di andata e ritorno che verranno distribuiti

nei giorni 16, 17, 18 e 19 corr. siano validi per effettuare il ri·

torno a tutto il successivo giorno 20.
Però i biglietti di andata e ritorno, rilasciati nella giornata di

venerdi (16), non saranno valevoli per effettuare il ritorno nel

successivo giorno 17.
Cambi doganali. -- Il prezzo del cambio poi certificati di

pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 15 apriles
a lire 105,51.
Marina mercantile. - Ieri l'altro il piroscafo Sc«,4dia,

delle C. A. A., paseð per Gibilterra diretto al Plata. Ieri i piro-
seafi Perseo, Archimede e Bisagno, dolla N. G. I., proseguirono,
il primo da San Vincenzo por Barcellona, il secondo da Porto-

Said per Napoli ed il terzo da Singapore per Bombay ; il piro-
seafo Russia, delle C. A. A., da San Vincenzo parti per Genova.

EST EIRO

Il Commercio dell'Uruguay. Il dipartimento di Stati-
stica delle Dogane dell'Uru6uay pubblicò le cifte del commercio
esterioro di quello Stato, riferentisi all'anno 1893.

Paragonando le cifre del 1896 con quelle dell'anno precedente,
si constata che, nel 1896, le ¡mportazioni furono in aumento di
144,078 dollari, mentre seemarono di 2,140,560 dollari le espor-
tazioni, vale a diro una diminuzione complessiva di dollari
1,996,463,

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

WASHINGTON, 14. -- Il Presidente della Confaderazione, Mac

Kinley, decise di raccomandaro al Congresso un bill per l'auto-
rizzazione del pagamento di un'indanniti alle famiglie dei tre
italiani, che, in agosto dello scorso anno, furono linciati ad

Hahneville,

BERNA, 14. - 11 Comitato internazionale per la protezione
degli necelli utili all'agricoltura, costituitosi in Svizzera, con
partecipazione dell'Austria-Ungheria, Francia, Germania, Inghil-
terra ed Italia, ha nominato Carlo Ohlsen, in Roma, suo rappre-
sentante generale per il Regno d'Italia.
SCHWERIN-MECKLENBURG, 14. - 11 Giornale Udiciale pub.

blica:
Il Grauduca Federico Francesco III lascio, la sera del 10 cor-

rente, la villa in cui si trovava presso Cannes, in un momento

in cui nessuno lo sorvegliava; e, preso da deliquio, cadde daun
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elardiaiere e da un vall tto di camera.

I medici, chiamati presso il Granduca, constatarono la rottura

della colonna vertebrale.

Il Granduca è morto, dopo aver dato l'addio ai parenti ed aver
abbracciato i figli.
ALAIS, 14. - Lo sciopero dei minatori di Grand' Combe si va

estendendo agli operai delle vicine miniere e ferriera.

Le truppe custodiscono i pozzi delle miniere. Nessua inci-

dente.

CETTIGNE, 14. - Un grande assembramento di Albanesi mao-
mettani, a Borane, destitui il Kaimahan ed assunse il potere ci-

vile e militare.
Vi ha anarchia completa.
Ï Cristiani si ritirarono.
COSTANTINOPOLI, 14. - Il Locum tenens Costantino è stato

eletto Patriarea ecumenico.

MADRID, 14. - Si ha da Manilla: Gl'insorti di Nuova Eeija
sono stati sconfitti.

Ieri, 1105 insorti si sono presentati all'indulto. Fra essi vi ha

l'inte banda capitanata da Castillo.

ATENE, 14. - Non si conosee ancora osattamente il numero

degli insorti rimasti in Macedonia, ma sembra che esso sia ri-

levante.
La ritirata degli insorti tornati in Grecia si è compiuta con

perdite, poichè essi hanno dovuto combattere con forze supe-

71071.

Il freddo in Macedonia è intenso.

ADEN, 14 - Il maggiore Nerazzini à partito, oggi, da Zeila

alla volta dello Seioa.

ATENE, 14. - Camera dei Rappresentanti. - Il Presidente
del Consiglio, Dalyannis, presenta un progetto di legge per un

credito di 23 milioni.

Quindi espone quale sia la situazione estera, ed accusa la Tur-

chia di avere, coi suoi precipitati armamenti obbligato la Grecia
a creare un esercito che sarã presto pronto a fare il suo dovero.

(Applausi).
ATENE, 15. - Si assicura che una banda di numerosi insorti

sia entrata in Macedonia presso Kalambaka.

ELASSONA, 15. - Alcuni soldati greci che si roeavano a mon-

tare la guardia, varearono la frontiera presso Damasi.

Il generale turco protesta contro la violazione della frontiera.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 14 aprile 1897

11 barametra è ridotto al zero.
metri 50,60.

Barometro a mezzodi
Umidità relativa a mezzotli .

Vento a mezzodi .

Cielo . . . , , . . .

To:mometro centigra lo

Pioggia in 24 ore: - -

L'altezza della stazione è di

761.19
40

NW debolissimo
sereno.

Massimo TO 5

Minimo 7 2.

Li 14 aprile 1897 :

la Europa prossione ancora elevata al N della Russia, 78]

Ar cangelo; bassa al N della Scozia 740.

In Italia nelle 24 ore: harometro alzeto ovanque, special-
mante Italia superiore fino a 6 mm. temperatura in aumento;
qualche pioggia leggera.
Stamane: eielo nuvoloso estremo N, versante tirren¡co, Sar-

degna eS della Sicilia ; sereno altrove.

Barometro : 163 Torino, Belluno, Venezia; 766 Genova, Roma,
Messina, Lecco, Ancona, Modena, Sassari, Palermo, Siracusa.
Probabilita: venti deboli a freschi specialmento settentr¡os

vali al S; vari altrove; cielo sereno o vario.

DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GJd0DINAkt1CA

Roma, 14 aprile 1897.

Temperatura
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima 1\finima

ore 8 ore 8
nelle 24 oro precedenti

Porto Maurizio. . 1/2 coperto calmo 20 0 10 9
Genova

. . . . 3/4 coperto calmo 16 3 10 7
Massa Carrara . .

sereno calmo 10 1 8 2

Cuneo .
.

. . . 1/4 coperto - 16 8 8 7
Torino.

. . . . coperto - 10 6 11 3
Alessandria . .

.
sereno - 18 3 9 7

Novara
. .

. .
sereno - 18 4 9 0

Domodossola . . 1/4 coperto - 17 0 7 5
Pavia . . . . . 1j2 coperto - 20 0 5 1
Milano . . . . 1/2 coperto - 19 1 9 4
Sondrio

. . .
- 1/2 coperto - 1ß 3 7 9

Bergamo . . .
.

sereno - 16 5 9 3
Brescia

.
.

.
.

eereno - 18 0 0 0
Cremona

. . . - 1/4 coperto - 19 3 9 0
Mantova

. . . . sereno - 17 0 8 2
Verona

.
. . .

sereno - 20 8 10 0
Belluno

. . . . 3/4 eoperto - 15 2 8 6
Udine.

. . . . L/2 coperto - 16 2 9 8
Treviso

. . .
. nebbioso - 19 0 10 5

Venezia
. . .

. sereno calmo 17 0 11 8
Padova

. . . . coperto - 17 8 8 4
Rovigo . . . .

sereno - 19 8 9 5
Piacenza

. . . . 1/4 coperto - 18 1 8 3
Parma. . . .

. 1/4 ooperto - 19 O 8 8
Reggio Emilia . . 1/4 coperto - 18 9 9 9
Modena . . . . sereno - 18 4 9 O
Ferrara . . . . sereno - 18 6 10 7
Bologna . . . . sereno - 18 4 y 6
Ravenna . . .

. sereno - 22 1 07 0
Forli

. . . . .
sereno - 20 0 10 4

Pesaro. . . . . sereno calmo 18 6 8 6
Ancona

. . . .
sereno sahto 20 0 12 4

Urbino . . .
. sereno - 17 0 7 9

Macerata. . . . sereno - 17 9 10 6
Ascoli Piceno

. . sereno -- 18 0 9 8
Perugia . . . . sereno - 17 0 7 8
Camerino.

. . . sereno - 15 7 6 8
Lucca. .

.
. .

sereno - 19 2 5 8
Pisa

. . . . ,
sereno - 10 4 4 3

Livorno . . . . 1/4 coperto oda o 18 3 7 5
Firenze .

. .
. Ij2 coperto - 18 0 6 0

Arezzo
. . . . sereno - 18 7 5 3

Siena
. . . . ,

sereno -- 16 0 6 8
Grosseto .

. . .
.

1/4 coperto - 19 6 10 8
Roma

. . . . .
sereno - 18 2 7 2

Teramo
. . . . sereno - 18 7 8 3

Chieti
. . . . .

sereno f7 4 5 2
Aquila . . . .

sereno - 15 7 4 1
Agnone . .

.
. serene - 15 2 7 7

Foggia . . . . sereno - 20 9 7 8
Bart .

. . . - sereno calmo 16 6 7 2
Lecce -

. . , , sereno - 19 8 9 4
Caserta

. . . ,
sereno - 10 2 6 9

Napoli. . . . . sereno cale o 16 3 10 9
Benevento , , , nebbioso ~ 18 5 5 5
Avellino , , , . sereno - 16 5 3 0
Salerno

. . . , sereno - 13 4 6 3
Potenza . . . - serene - 13 9 4 6
Cosenza . . . .

-

Txriolo.
. . . .

serene - 13 0 4 0
Reggio Calabria , sereno calme 18 8 12 0
Travani . . , , 3/4 coperto almo 10 2 11 1
Palermo

. . . .
aerona calino 18 6 6 8

Porto Empedoele . 3/4 coperto eslmo 16 0 12 0
Caltanisetta. . .

sereno -- 20 2 8 4
Messina

. . . .
sereno calmo 18 9 11 8

Catania
.

.
. . 1/4 coperto calmo 17 1 9 7

Siracusa
. . . . 1/4 ocporte calmo 19 7 10 5

Cagliari
. . . . 3/4 coperto egg. mosso 18 5 10 5

Sassari
. . . | 1/4 coperto - 19 3 8 ß
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LISTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del di 14 Aprile iW1.

VALORI

1 gen. 97

1 apr. 97

1 gen. 97

1 apr. 97

I lug. 93 500 500
1 apr. 97 500 500

500 500

1 giu. 95 500 500

1 apr. 96 500 500

1 ott. 93 500 500
500 500

1 apr. 96 500 500
500 500
500 500
500 500

1 apr. 97 500 500

1 gen. 97 500 500
500 500

1 apr. 97 250 250

1 apr. 96 500 500

1 gen. 96 500 500

1 gen. 97 900 700

1 gen. 95 250 250
1 mar. 97 500 500

1 apr. 96 500 500

15 ott. 96 500 500

1 gen. 97 500 500

1 ott. 96 230 250

1 apr. 97 125 125
1 gen. 96 100 100

300 300
125' 125

1 ott, 90 250 250
> 200 200

1 gen. 97 300 300

15 apr. 97 100 100

1 gen. 96 250 250

1 gen. 93 250 250

1 gen. 95 250 250
500 250

1 apr. 96 50() 500

1 gen. 97 250 250

VALORI AMMESSI

A

CONTRATTAZIONE IN BORSA

RENDITA 5 o
( 16 gr'da . . . .

) 26 grida . . . . .

in cartelle di L. 50 a 200
. .

» di L. 25
. .detta

» di L. 10
. .

» di L. 5
. .

detta42°/o..........
» » in cartelle da L. 45 a 180.

.

» » » « 3 a 45.
.

Jetta 4 DL . . .

» » in cartelle di L. 4 a 40 .

1a grida . .

detta 3 6/o 2a grida .
.

I piccolo taglio .
. . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860 61.
Obbligaz. Deni Ecclesiastici 50;', (stamp.)
Prestito Romano Blount 5 0

e . .

Obblig. Municipali e cred. Fondiario.

Obbl. Municipio di Roma 5 0
a . .

dette 4 0
e la Emissione . .

dette 4 2a e 8a Emissione . .

Obbl. Comune di Trapani 5 e . . .

» Cred. Fond. Banco S. Spirito . .

» » » Banca d'Italia 4 °/a ·

» » » » » 4 i 26/o
» » » Banco di Sicilia

.
.

» » » » di Napoli . .

» » > Opa di S. Paolo 5 0/

» » » dell'Ist.Italiano 4 i 2 05

PREZZI
PREZZI

IN LIQUlDAZIONE

IN CONTANTI nominali
Fino corrento Fine prossimo

Cor Med

. .

--- - 94,771/2 80 82 2 77 75) . .

94,721,70 .. 9471 ............
91,771,75721 .

--

............

95,50 .... --
.....

104,80....10480 ... .....

104,85 80 . . .

-

104,83.... -- ........ ...
-·-.-

--

··-........... 0170

.
57 30 (2)

59,50 ·
· ·

·
-
-

· ·
-
- (3)

.......
- -
.... .....-...10010(4)

.......
-

.---...... ... 05-(5)
------.. ... 0980(6)

Cor.Med.

. . 473 (7)

.
.
469 -- (8)

. - 497-
- -

. - . . 39 i ---
- . . 470 --

.
503-

Azioni Strade Ferrate.

Az. Ferr. Meridionali . . . .
. . . . . . . . .

-

.
66G-

> > Mediterraneo .
.
506 50

» » Sarde (Preferenza) · 70 - (9)
» » Palermo, Marsala, Trapani, la

e 2a Emissione .
. .

. . . . . .

» » della Sicilia . .

A:loni llanche e Società diverse.

Az. Banca d'Italia · • •
•

•
. . 701 ---

>BancodiRoma......... ..120-
> Istituto Italiano di Credito

Fondiario.
.

.
.

. . . . . - - 430 --
> Soc. Alti forni fonderie el accia-

ierie in Terni · • • · · · · · 340-(10)
> > Anglo--Roma.perl'illuminaz.di

Roma col Gas ed altri sisterni . . . . . . . .

- 813

> > Acqua Marcia . . . . . . . . 1255-
> > Italiana per condotta d'acqua . . . . 183-
> > dei Molini e Pastificio Pantan. . . . .

» » Telefoni ed Ap . Elettriche .

» » Generale per lilluminastono. ·
· 135

» » Anonima Tramvays-Omnibus . .

» » delle Min. e Fond. Antimonio. . . . .

» » del Matc·iali Laterizi. . . . . . . .

» » Navigaziono Generale Italiana . . . .

» » Metallurgica Italiana .
.

. . . . . .

» » della Piccola Borsa di Roma.
. . . . .

(12)
» » An, Pioniontose di Elettricita . . . . .

» » Risanamonto di Napoli. .
. .

» » dicreditoed'industriaEdilizia
. . . . .

» » Industriale della Valnerina
. . . .

. .

» » « Credito Italiano » . . .
. . . .

» A¢r{qadotto de Ferrari-Galliera .
. .

Azioni Società Assicura:loni

i giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . • • · • · · • 106 -
250125 > > -Vita............. --. .

(1) ex L. 1,121/, - (2) ex L. 1.20 - (3) ex L. 120 -- (4) ex L. 2 (5) ex L. 2 - (0 ex I. 2 (7) ex I. 10 -- (R) ex L. In

(9) ex L. 6,25 - (10) ex L. 20 - (11) ex L. 3 -- (12) ex L. 4.
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vuoni VALORI AMMESSI PREZZ I
-- - PRE)

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTl ----- nomir

CONTRATTAZI NE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

OM1igacioni diverse. Cor.Med.

1 gen. 97 500 500 OLLI. Ferrov. 3 °/o Emiss. 1887-88-89- - · -
. . . .

---

. . . . . . 2985(
» 1000 1000 » » Tunisi-Goletta 4 6/o (oro) - · - - . .

---
. .

. . . 916-
> 500, 500 » Strade Ferrate del Tirreno · - - ·

· · · · ·

----

. . . . . . . - . . . . . . 489-
1 apr. 9û 500 50 » Soc. Immobiliare · · · - · - · -

-
-
--

. . . .
. . . • • • . . .

.
115-

> 25025 » » » 4°/o·· ·
--- .......-...... 15-

1apr.97 50050 » » AcquaMarcia·· ...
--- .......-......510-

1 apr. 96 500 500 » » SS. FF. Aferidionali . .
.

.
.

1 gen. 96 500 500 » » FF. Pontebba Alta Italia . .

1 apr. 96 500 500 » » FF. Sarde nuova Emiss. 3 . .

1 gen. 97 300 300 » » FF. Palermo, Marsala, Tra-
pani L S. (oro) . .

1 gen. 06 500 500 » » FF. Second. della Sardegna.
» 250 250 » » FF.Napoli-Ottaiano(50/o oro) 120

500 500 » » Industriale della Valnerina .

1gan.07 500 500BuoniMoridionali5°/,. . . . . .

Titoli a Quotacione Speciale.

23 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana.
. .

Azioni di Banche e Societa in Liquidar.

11ug.23 300300Az.BancaGenerale .............. ----·

.......-.... 41-
1 gen. 89 33,3383,33 > > Tiberina

. . . . . . . . . . . .
.

.

--

. . - . . . .
. . .

. .

1 oft 99 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .

---

. . . . - . .
. . . .

.

1 la
.
93 400 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano . .

. .
. .

.
.
--

. .
. . . . . .

. . .
.

11e 92 500500 > »Immobiliare.............. --- ·•·-···--.. 10-
1ge.89 150 150 > »Fondiarialtaliana............ -- ............
1 gen 88 500 500 > > di Credito MerLJ10DRÌ6

. . . . . . . . . .

-- -

- . . . . .
. . . . . .

PREZZI FATTI
o

C A M BI

la grida 2a grida
o
rn

imi

Francia. , .
90 giorni . ---

Pai-igi .
. , Chêque . .

- - 103 47

s Londra . .

00 giorni . - - - -

Chequa . .

-
-- 20 49

4 Vienna-Trieste. 90 giorni . se -

3 ma i .
. Chô<gue .

.
130 -

Risposia dei premi .

28 aprile Compensazione . . .

Prezzi di compensaz. 28 » Liquida2ione . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

Nominali
sul corso del cambi trasmosse dai sindacati delle borse à

FIRENZE GENOVA MANO NAPOLI TORL

104 Of , -- - -
- --..

- - 105 47 /e 105 50 105 52 105 60 50 103 53
26 33 16 32 - - - --

- - e __.
20 51 26 50 26 Jot/ 26 53

- -
- --- 130 05 130 02 05 139,10 129,90 130 10

29 aprile Sconto di Banca 5 6/ - Interessi sulle Antleipazioni 5

PREZZl DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MARZO

Rendita 5 °/o .
. . .

94 25

detta 4 /20/o . .
. .

105 -

detta 4 | . . . . . .
94 10

,detta 3 °
o . .

.
58 50

Obb. Municipio di Roma 4 ° e

16 Emissione . .
.

433 -

Dette 4 6/o 2 e 8" Emissione 478 -

Cred. Fond. S. Spirito. 300 -
8. d'lt. 4 ja 405 ,-

> 4 e "/o 485 -
dell'Ist.lt.503 -

AL Fere. Meridionali 662 --

> > Mediterrance .
BUS -

> > Sardo (Preferen.) - ---

y Banca d'Italia . . .
702 -

Banco di Roma
.

. 120 -
Istituto it.Cred.Fond. 427 -

. AHi Fomú Fond.
AcciajorieinTerai302 ---

a (Angio Rom.) 814 -

Co òotte d'Acqua 178 -

Azioni Soc. Molini Past.Pant.123 --
» » Gener. Illuminaz. 135 --
» » An.Tramways-Om. 233 -
> > Nav. Gen. Ital.

.
308 --

» » Metallurgica Ital. 117 -
» » Piccola Borsa di

Roma
. . . .

80 --
> > An. Piem. Elett. 100 --
» » Risanamento di

Napoli . . .
17 -

> > Credito Italiano. 520 -
> > Acq. De Ferrari G. 243 ---
> Fondiaria Incendio

. 103 ---

> > > Vita
. . 210 -

OLLL Ferroviarie 3 4
a . .

205 --
> > del Tirreno 470 -

> Soc. Immob.
. . . .

175 -

Ferr.Secondario della Sardegna280 -
> Fe-r. Napoli-Ottajano

Azioni Banca Generale . .
44 -

> > Immobiliare
. .

10 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a conta
nelle varie Borse del Regno.

13 aprile 1897.

Consolidato 5 a · ·
- - - - - . 94

Consolidato 3 la nominalo - - -
- . . 55

La Commissione Sindacale

MATTEO LOVATTI.

GIULIO FRIEDNiaNN.

UGO NATALL

Visto: Il Deputato di Borsa: LEONE LEVI.

OVANNI PIACENTINI. T ogrga debe 31antellate Gere>2te responsabile: Tuniso RAyyAEl


